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., ' Kumcrp, sopwàtQ, èentesimi CINQUE 
Kumero arretrate .centesimi DIECI 
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BIARIO POLITICO 
? ^ 

ÌA seconda rinnìoné dalla mag-
gioranza, ìfiaìgrado tutti gli, scorzi 
del Laporta & dagli altri amici più 
sfegatati dal ministero, non dìedo il 
risultato che questo isi'aspettava. 

Puro accettando la voraìona del* 
I r Agenzia Stefani, (e ognuno aa 

che questa non spedisce telegrammi 
se non riveflutì dal ministero del-
r Itìtefno), che cioè ' gV intor-venuti 
fbés^o'isó, 8ono:,aébipr9/ •^^""^'' 
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rimedii eroici, noi-slamo tuttavia 
persuasi che^il'motìtoétó della opc-' 
raM'a^^iiòn ò Ìt\\h '.^jiortuno, e 
ch^ i, chirurghi destinati a farla non 
ha.î iio : ancpra messa aìi>pcsto tutti, 
gli apparati lìéccsflaH. Lo stato pa-

jtolcgtcò dell*ammalato non è.ancora 
'al punto da poter subire l'operazione 
còia speranza di successo: bisogna 
prima che la Ffanoia sia ben nau
seata dì tutti gli specifici, che le si 
yàhiaó somministrando aen^à che 
riesca mal ad acquistare un po' dì 

j I 

paragona della maggioranza ,di 410 [ riposo : allega sarà il,,jiaso dì am 
uscita dall^. el^^ioni ,^i novembre. 

Fero anche fra quei pochini sor
sero voci ad attaccare fleramonte la 
politica del gabinetto, circostanza su 
ouì V Agenzia manlonna un silenzio 
significativo, limitandosi' a comuni
cate l'ordino del giorno anodino, 
ooVqual^ r adun^anza; oarcò, di co
prirò U'corbpleto fiacco dèlia sua 
riuMìoni- / ' . ; : ; : , ; \' 

j . ^ t - ; = t . • ' "• I r ••.•. .,.• . ^ ^ " -I ' 

tln nostro dispaccio partioolaro da 
Roma spiegò invece U che ad Ucomo» 
limitando il numero degl' ìntetva* 
nuti a 108 : cifra cho noi crediamo 

I paTfettaménie coaform^ IL veto. 
Del reato tvitte Io notteìe concor

dano ael dipingere la flìtuaziono par
lamentare coma aesai confala, ej 
tiuella del gabinetto' piti precaria 
cne mai. 

mftzzarei.medici per .salvar la v t a 
deir ammalato. • -̂ h 
" Per óra tìW toinpdretóameffto pnò 
esser utiia alla Fràncm, e contrk 
luire^ancha alla tranqùìUit^ à' Ea-. 
r o p i & ^ u : .^-^:^^ l ''\^.' '•• -. .̂  . 
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Oggi le notizie di Francia 80tìo| 
alquanta'più tranquillanti, e lasciano! 
intravedere uu barlume' di speranza' 
<^e le difficoltà/.8;apQ, prossime a 
scomparire, per far luogo ad un equo 
accomodamento fra ì potorij ^delto 
Stato, .'• ' '̂  •-' -' î >̂̂  • >' i 

Benché convìnci che il màio dem 
Francia è quasi cronico, è chò pei* 
cotsogaenza è dimciue guarirlo senza 

' • ' '' ' ' J i ' ^ ' à ^ ' ' - . • J • • . : ' . ' . S 

' Nei giorni scorsi erasi accreditata 
}a voce che la ,R,̂ ^sìa:0,(ì|̂ _ sarebbe 
lontanai dall' e^coeitare,, proposizioni 
di armistizio» i smbito' dòpo la presft 
di piovna. Noi; a *iu^lle "yòbi npii 
abbiiamo'^pìistatb gran jfedq. Siccp-
Dxp lo Sjitip,,Maggiore (fupsp ,JÌQT9 

avor conaidarato come una umtlia-
ziòiieiH dover abbandonare lA: Rti-
liìiaVdW^^htìi qUaMî î''G\xÌk6' 
.«Jeraao flpipti a 7oltcfegÌ?tM Sm^S 
fin, sotta to ntuio. di ÀdrÌKQopoU» J 
d i f à ì ^ aha la Eoasìa toglla rìÀutt-

'zlirV^na tì^olpetlita. cHtì la! forttìrial 

Il giudizio della Camera sul gra-
lYÌssimo ^problema 4ù\h ahoUzione 
della pena di morte nm è attcora 
(lofliuto, perchè' a votaziouo incom-
lilota." il giu3izio del Senato .ò"..an
cora pondente. iaondo mi sarìi lecito" 
esporre modeatamouie (inai.voto, ch'io 
credetti di mio dovere, quando l'ec-
colso Uiinisfro compiacoyasi cl|ngoj:M^ 
anche a me la ulHcialo iiiterpeflanza 

: colla flna cìrcolaî e- 4 nóVlMfe 186C. 
. Ben So. che sono facili ,ad .ottenersi 
• i:,piatis| ppr le proclamas^iqpi 4i aura 
fiiautropìca, 0 che, non plautlojtdo, si 

: ptìò sembrare codini, quaiituiiquepà^* 
triptì di vecchia temperai, Ad 'onta 
ài 'questo, ';iÌ6f %G0tef'guanto, còli li
bera fraucheiiza, ne risposi air,iuYÌto, 
perchè ne sono ̂ ^empre profondamento 
eohvinfei;""'"** ••'̂ '"'̂  •••'^ ^ >- > • •̂ '••' •"" 

, « Quando fosso per conservarsi ri'ói 
'Codice la'i>eì^arfi' morte, sarebbe 
necessario; , ., 
, 1^31, escludere lap'pieQaìnertio,per^ 
che può lasciare,;i'individuo appic
cato per diversi minuti nella coscienza 
della propria tortura; -]' [ '^':'.^,^^,"^. 

,2.; escinderé la plMlicità, pefcJbé 
.5pei(acó/o. .immorale, e.ipericolosò; 

' 3^'adottare iatJeca3p«a«^ne,per-1 fiOBSono, temere:' anzi g;li assassini 
•fchò nón""'&'Vero'chè"laHesia spiccatoi'"^'" tflmnriA à! hì+r/̂  V1Ì<» (IAI!;» ..OM« 

dì"'^ttella Commissione di'fl&oiisitìrt^-
sit, di cui erasi voluto farmi l'onore^ 
di nominarmi membro. Io venero la 
siibliino utopia della ahoUsione della 

i ' ^ ^ - f i 

[pena dì morie. Ma nel paese della 
legge Pica, delle fuoilasioni Làlatta 
ie della 'condanna Barsanli; ove si 
tassarci macinato la vita dei poveri, 

'e si obbliga la émigr'n'zìono (togli agri-
; colMì loinbardo-veft^i' colla imposta 
ifoudìarìar ove il militarismo, con-' 
, serva la condanna capitale por tan-
'tissimi fatti, anzi nobilita col duello' 
'l'omicidio; ove il Sonato dichiara di 
• consetvare Ét*I «««jHVtfi^fti'ni la^pèna 
di morto pel regicidio,-quasiché la 

, pQJle Eoi re (pei supremi diritti dì na
tura proclauiaiidaglia6ùZi>iVHis;0 sia 
qualcosa di diverso dalla pelle di;un 
qualunque padre di famiglia; ove la 
tassa d.i ricchezza'mobile strufe^ ì 
pii^ricoveri dogli infprmi e.degli spo-
%• ' •:•. y ^Mm-^P- Bona dì_ morto 
per gli assassini., diventa una ironia 
più .crudele cjie utopistica, „ 
! Se la Toscana noft abbisogna di 

Questa suprema misura, boh meglio 
per essai Ma uè ì miti toscani, nò 
S M - W ^fiMntuo.m\9i 4'Italia, .pos
sono ,&ftqntarsi c^e .̂eì metta, la pepa 
suprema per gli* assassini. E non sono 
che;gii assassini che ne bevono e lié 

mtmO bmXM IKRERJ5I0NI 
(pagaiiRiito antidpal,i) 

Imerzioni df avviai in quarta pagina ceni, ì» al!» lìnea pe r 'a prima 
pubblicaaioìie, cent 20 peì̂  Jt fiUCceseiVe. l a : linea aarà composta 

,, di 35 lelUre, satino iiil'irpunzìOD», spnii m caraltere di testino. 
Articoli ccniLipicati cent» 70 la linea. I 

, Kon «i litn conto degli articoli ancnimi, e ;8l respingono le Ullerenm 
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,1 manoscritti anche non p bblìcatì, non si reBtituiscono, ; 
^̂  li 
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"tornarvi un* altra volta. _ ul l-v.-.i \ 

dal busto ^ossa pensale ancora peri 
oltre pochissimi mimiii secondi. (Yeg-^ 
gasi, nella, mfor^i^i^,^La pmc^^ di 
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COiGIUÉ D 
• -t .^ } 

* • ! . 

1 1 ; ^ ì .. o..-^ i - f 

4 ^ 

ROMANZO STORICO • 

LUIGI CA]PRAraCÌ'\' '. 
' : 

— Ecco la tua Alh'Bmbra, disse Olga 
con un ^orrisQ, moatrando a Ventura 
la stanza. /. ' . ; , ^ 

Questi guardò Intorno é vide prepa
rato nel fondo ^n letto con fi^if^sìme 
co)trì, dairiillrii banda un tavolo coperto 
da magnifico tappeto su cui ri|uèevanb 
vasi di.cristallo 0 d'argento ed altri 
oggetti di lusso. .. L , 

^^ Olga, disse guardanJo la donne, 
ì|cVè questo? i' 

— Non comprendi ancorai 
— E vorresti che rimanessi qui? 

— E la tua fama, Olga. ' 
— E cosa, è essa majî  a,g9nlronto della-

.tua felicità?, . ' , ' • i 
f -T!Ma qual pregio h in me per me 
ilare tanto amoro? ! -
— L*amora. ,j • • ' i 
Venturo strinse Olga fra !e sue bi'aèèìé, 
lunga pezza restarono uoili in qml' 

Jjl'amplesso. Nel separarsi s'avvidero che 
' i loro occhi eran^ Velatici iagrime. Easi 
avevano pianto d'amore èktin aaperljt. 

— Dunque resterai?* riprése la' dòihia. 

:-? Resterai, , . 
in dir cosi percosse con un martello 
^ / j + - h • . 

' • • • i ' . \ - - • . , - . .^j . ^ . „^ . • '. 1 

armiataioi ^noa.flo.ne parlerà che' 
dò^o^Ta^pre^di^AcrriaiibpdU : mìlói*a 
le speranze di pace potranno essora 
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•./Patibolo e /'un'^aiione .sonp sj>f^i 
âcoZi degni di chi erifrova il circo: 

d eì gladiatori. Pena di ìnorìe è t(ÌggG 
di chi nòli-vuole'p-¥f5sa'éSini. ^j 

'" E'-^li non josso djssimularó lei 
cpnviii/4ónii"^lo''ìiu'aìi mi "impedirono 
4ì',part.ecipare,airàduaanza veronese;. 

' j T 

una campana 4'acciajo .ch'era sulta-
volno,ja oamparve UJBngtiiz,. ;.j | 
, !_W- Djenghls,'; gli difise'additando'il 
Fenaroli,ecoo lituo nuovo padrone: che 

;egU ti sia caro non meno disila baibltchal 
Tornato poacia ad abbracciare l*a|; 

manie^ ĵ̂ ipres^ ^oh la,via.del palazzo. 
Ventura, superbia ch'ebbe quella prima 

ritrosia d'accettare un dopo,'ché Ìji sua 
donna ra^pgIj.4,',c{).Bcapito d ÎIa proprifi 
riputazione, si trovò così felice al di 
lei fianco in quel luogo*di:delizie^ che 
quasî mìai se ne partiva per recarsi io 
,Veni:ZÌa. ' " ,^,„..: ,,, , -, ,; 

.,̂ . Alcuni gio^fildopo giùnse una (èlierfi 
del Paitotie, in^cui quesli narrava, come 

-arrivato eli nottetempo a pJaye, era ri 
mas'o nascosto nel SQQ .'castello, flnclrò 
Cornino avea ottenuto, per lui dal Boi 
ticella, divenuto da pochi giorni.foie 
Btfi'̂  di ' Bresciai 'un salvacondotto. Ag \}Q, faceva paura, 
giungeva che il flagello straniero fjra 

' vava aeràttre pìù/sò quella riìiaéra eillilj; 
ohe î  cittadini d*ogni condizione efanb-
derubati iaelle ià^ii^zé\ oUriigglatì nel-
l 'ocore, mfUratÌatÌ"!n'̂ (ti)Ìti i mòdi; 

;(?hé lé^a^t^rif^snori la p̂ qi??v̂ î ò;ip'l!?ê  '' 
• leraggìne alla soldatesca, e che ŝ acpu 
mulavano aemptep^ù nuova ire p^r 
giorno della yondettjiiifma che- quél" 
giorno era tuttora lontanò. j ' 

•Questa lettera, .se da un lato versò 
amarezza neljcpore dèi Fenaroli; ^ lo. 
riconfortò dall' altro circa la aorte 'deil-

f '\ i fc" f \ i 
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ddJe Fopdi;î t)e p^nj^ìù sshitava l'alba 
...ed il irDincDto; lo acquo torbide.ed a| 
gitalo dellai, laguna spesso rflUovonò 
un cielo. nebbioso, ed il sifeìlp del vent^ 
era successo a quella cara araonla, che 
nella ftQgione CBUva ssmbra che oou. 
fendano insieme laterrBtìd il cìelo,̂  ̂  

1 ncstri <'ni:?ntì però ncp ŝ av -̂idoro 
dar cangìariiiRntó: Tótte' le' be!!cize del 
creato erano per essi nel Joro amoref 
Seduti peaso un alegah è ĉ l̂dano, par-
iandoàV del loro affetlb, e Vuno'̂ tenoi 
tìinipote fissando ne^'aUro lo sguardo!, 
.credevano che splendeg e nei.fUlo il 
;Solej di primavera, mentre sui vetri 
delle finestre, spintavi dalla buferd^ bat̂  
teya Ibpeluossmenie la neve- ' I 

L te ti così e trarquìlli passarono ciiiasi 
tulio l'inverDo. Non a torlo peròOlgà 
diceva che quella feliî lti i)on comune 

r -> 

l'amico. .Rf li \r ! 

y Sempre aUeii4@iid<̂  Che la patria la 
cbìamasse, continuò a godersi quella 
vita d'incanloj. ,^, ; » .. _ 't Ì ' 

GÌUUSQJI'Jpveriìo, ft Qolĵ ut» iMgub̂ e 
amm&nM̂  caseose iUorriso delta [jatura. 
Non più verde, non pili fiori, POQ pfù 
brezze soavi: : i raGQi degli alberi non. 
aveaa più mormorio, il lieìo garrir 

Si 
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Una roUe eul finir di mmo.dtsUeii, 
a'udì suonare allA porta dei giardino. 

Deatoflsi Venturai sorse sul fianco eh 
attese. -> x ^ -̂-r ;• ,i LM , j 

Dopo alcuni istanti vide un chiarore, 
ed bdì qu!dc'u20 che avvleìiiavasi: ma 
il suono di passi tornò poi fìd allonlq-
nargi et il chiarire dìsparve, ' ' 

.\j,L'i 'c''̂ inpa96l!̂ :3 lonò nuova me me, ed 
IrH'^L"''^'^*'*'''' fecero palp'Ure il cuoijo. 
dei FenaroH, il quale non poteva spie
garsi chi'potesse^VeDii'e'in CanipaUo 

' ' ' 114 ' " ^ ì 1 • • - . - < - . i 

a que|t era., , „ ^̂  ^ ^ , \ 
• Mentre stava per d scendere (ìal.l^tik 

.yldo'di n,uovo ofìctunie, ed udì gente 
ohe si idirigeva^ discorrendo verso |il 
p«dlglUne. Riconobbe in una delle due 
voci, quella di iDjenghiz'JlqnQlèpiJ!-
ĉiìiÒ alla porla, chiedendo se',poieya' 
entrare. ̂ ^OttenWonè il peripèsso, iatrb-
d̂ BSp pn cavallaro di Brescia, che porae 
al Fenarpli upg^i^ttera del fratello. 6&\ 

I 

on temopo di; altro che della pQna 
1, mortQj .bep poco del carcere e, dol-; 

l'ergastolo. (No ho. ben- conosciuti! 
come medico forense e oitrcófariò).^ 
Ma tonie,?Ì8. morte solo chi' uccide: 
per punto d'onoro, per fanatismo po-
Iitico'o?digìoso.,;,"- \ : , ; • - • , 

'j.'jì^uma Pcuiipnio' portava dalla sua 
Étruria in Roma la inspirazione delie 

.:,%U6, ipitì. leggi,; ma R o | ^ stabiliva 
>'.Q-̂ .tenne da pena di morte. Allei po-̂  
polazìoni otmsco-toscaue potrà con-. 

tvèttirne T abolizione ; mi le altre pò-' 
pojazlonl italii*ne,. iu natura, sono^ 
quello ancora della ^««fidc virgiliana. 

Patibolo,,^iqia, forcaf carnefi
ce..... paiolpue a.seusaiùoiiol" ^ 

Che cos'è di diverso il guerrie-^ 
ro, r eroe, o {iimoT ìJ%gio.') il dueU 
lisÌa?'.^^Y\^ però questa seria di-

^ versitii che ì primi sono sanciti dalia 
t legge per tutelare i galantuomini, 
I mentre i secondi sono fatti per uc-
,cidero i deboli^ ^ i • .' ^^ A 

Siàniò in tempi di romauticismij 
per difendere (m,assimo colla ffif^ia^ 
irresistiUleì), proteggere,, ^n , a l i -
monture, ben alloggiare quasi qon 
lusso i birbanti ; intantocliìi con ihi-
po'ste si siTlnnge"la vita degli oUê  

, stì e laboriosi. Eptìuro (raò lo disse 
Sclnvartzemberg quand'.ero medico 
carcerario) questi luoghi, lo carceri,, 
dovrebbero far paura. Or aì.hft la-: 
vece paura degli ospedali e. idei-ri
coveri di mendicità. Ma i birbanti, 
d'ÒRI in poi, potranno essi apimaz» 
zare gli altri' senza temere; pifl Pet 
la,' propria, vita, .tutelata, periéssi da} 
Nuovo Codice; anzi vorranno alloga 
giati^G mantennti delicatatnente por 
tutta la loro vita con 4wel danari», 
eàatto c(&',tattti sacrifici del "paese, 
(ino ben meglio potrebbe iiiipietrarsi 
a sostenere gli onesti e laborìftBl.in-! 
digenti e gli infermi.... » ' 

Cosi vorrà filantropicamente adcm-; 
pita la profezia di quo! serio gior-: 
naie ; lombardo, cho-;scpseji*:;A(??»l ita i 
Mani hanno, g^raniUd:la- vita,agli] 
hcfiUèraif, ma sono incapaci di ga j 
¥antirìd Hi' galantuomini. Jj. l̂ i "̂  

Le condixìonì del Ministero è della 
Cawera^isono venute peggiorando eoa 
incredibile rapidità. X» maggioranya 
ooloasale. nulla quale il ministero fa
ceva largo asaegaamanto, . 8u«fi8ta 

i^fOfS' nia incerta, perplessa, dif
fidente, divisa, frantumata por moéo 
cqe nQ^,8Ì Riesce a metterno insie
me, la metA ; il miniatero è .esso par» 
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leazzo, nella qaalo questi to esortava a 
nome del Puitooé à^lnsciar Venezia peii 
tornbra in patìa per cagione cb'esio 
d̂ò'̂ éa immagliiarsi. ' '* - • ' ' 

' • Veritma rispose ol fratello'che p.iiU! 
rebbe al p'ù preslo,'e,, ricompensato il 
cavallari), gli consegnò la letti ra e gli 
diede commiato...,, - ,= ^̂, ^ _ .•..,_ ;, -, 
'• —r-i P^veia Olfca! egli ponsò quando 
fu soin, lu dormì, 0 nrn sai cha la no' 
atra felicità òf-floitai's :^' -"", < y. 
V' Come la: principessa fu desta, Veni 
tura lò-fe(i0''dire che desiderava par* 
larle. Noura venne alcuni ialanti dopo 
ad nvverlirlo che la siià'padrona Vai 
r i . , ! ' ' , ' I • • • , • :- ' V • . r^ 

tendeva. 
, ; Appena entrato nel salone s'accorsa 
ch'essa era assai mesta, e pallida più 
deli-usato. 

— Olga miai che bai5( chiese iUFe-
néroli, t'avrebbero détto forse.. 
- — Che?..v interruppe anMos r̂aente là 
donna; • ' '̂ -^ '•• '< - - ' 
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fine di sbarazzarsi di colleghi mt^aì-
sti p/ctis^enzlenti a sostituirli eoa 

I altri 'cHè gif ridoamo la tome, che 
^ha perduta «ed. il prestigio chu QUA 

può rVcajij9rare. , ..ij 
Ormai nella Camera sarebbe d.ffi-

cily il trovare dei deputati che va
dano d'accordo, Qaando lo dilfa-
renzp di opinioni, e di pareri cias-
«aaó/cominciano i.aoapetti. La mag
gioranza ai,^ flgretoiftt^ì rof̂ o ai poco 
e divifl.t in frazioni jpiocd̂ > e sr&adi 
in'gruppi importanti p ii oineno, 
che niana ideti e levata p r.bba ain-i 
perame^td rio^ire e a«soc are< 
, . Questa confusione déplo; favolo nó^ 
sì À formata ^ t t s t i ' na tratto, bensì 
leutamento e par, cagioni non tutte 
palasi» ma tatte gravi.^ "̂  ) 

La <ìo$iìiVitiiùaértìmi''ÀM''ìÀisi 
gioranza dovev^ recaro con so i g> rml 
della dissoltuionei; 0 voleva un mi» 
nisterot vigtoroKo per solidarietà di 
ideeti!p9^ mciraUtè^4i governo, por 
,pre;9t)̂ iQ>:di<<aomtj por àato;it4 ài 
«fli.yigi .pftirìùttioii a toner'èòmpttttft 
una.D^aggiorf^za costituita di' eld' 
Esenti iOoaivdiyorai 9 coaaaftìi. ; L'ondr. 
miais^i^p.Mdeir interno ha pensato, 
nalle.eleai^ai generali, più^'di com-
.porro.nnaschiót-a di isuoi a.mitìi 0 
djpgn.dtìftti.pQfaJoali, che non di a-
•deTeetì pplitioi; convinti a ferrai nel 
propoBitp^di.appoggiarò'iirgabìnotto. 

; j , , Quindi,.*! fianco di liberali a tutta 
prova,, ai .videro boibohìci d'ogni 
giradaaione, 'i quali ayrebboro dovuto 
,?ercara,il.loxo posto'in^utt' estrema 

i, lo ignori 1 

]1 

i l = 

' ^ 1 ^ 

.̂.' ' 

•i ! 

ch'io parta. 
,ìT* Ahj;nè, eaclamò Olga coprendosi 

il volto 'cQpe,manji.il mio genio tntó-
larel ",. ; , ; ' " . 

:. ' - Olga, òqu»i r ' t&rcoraggio? : 
; -^ Oh, 99, (ù "aapéàsi, Ventura j.tii che 
schernisci le mìe, credenze!., ' ;, ',• 

— Rjiccontarni. _- , , ̂ | f 
.„î  No, né, W/̂ Oft cre( î»,,ppn^^oglio 

rijccoDtartt, ftou -vegìio beffo aujla mia 

~'lOìga,'disse Ventura con volto se
reno, égli è G03Ì che tu mi parli} quando 
vengo a'̂ Kfire'rfèrircónfortó e lenórezia? 

' ™ Qh, Vefttura mio, non guardarmi 
co.i, 'per carità nòti g'iiaf.darmi coèi,.. 
pérdonami.!'.''^^Bonaihi... è II timóre... 

{ 
- , - V j _ -'Kf 

—: in nome dì D.'o, O'gp, ditìrtiì 
cos'hai), ._. ^ ,/ ,:; „;;,;•! 

--̂  La misera dot.ni avea proroito'iri 
lai pianto, eh' erale impedita la favella; 
Pcrrquaoto il [giovane cercasse calmaĵ aj 
e per quanto essa slesaa lo tenltase, 
solforala dai sin^^hìozz', comTnciò a ceri 
rerèfagit-ìla^peii la- stSih?»,.'pi-eiileiridosj 
colla mano il cuorr, fioche diedejo un 
grido e svenne sul divano. ^^ •' ! 

.Disperalo Ventura chiumò la f̂àbiég(in| 
ed insieme cercar.no soccoiTeirln. ' 

II misero,'hyido ili volto,'strappa^n, 
dosi i capellij esclamavo': J ,, v | 
; *=. d, sveiiiura, tu ci hai giàraggiUQr 
,(ot.. Pur troppo lo sentoJ... ' i S ] 

FmalnìeUo'a poco a poco Olga rla-
cquistòì sensi chò U. crisi prodotta nei 
cuore dulì'Bff.ì7,;ono morale era cessala. 

Com'ebbe-schiusi gli^cchf, fe'cannè 
a Noura d'allcnlfiiiorsi, e quando fu SDI|I [ 
coU'umantBr-' , • ,,'• ' '" '/-'/^ \ 

— Vcniupg,,disse con fiòca VocVsii 
giovane cbflgli .stava proslra'-o accanto, 
io ti ho fatto soffrire. , . .i- I 
. - E^qUintoV _ , , : I 
, = - Pfjrdo.napi'.;. , .,, ^ , . . . . . . ( '' 
, ri- Povera,Olga, è forse tui colpai?' 
Ora però.dammi^aó ĉompenso al^id^-
lore, col narnirmi la cegione della liyi" 
angoscia. ''••' • ' ••••'•' •'" '•'• • '•-'•' j 

— Mi proBiétti che noa'fy'farai, beffa, 
di quanto sarò per narrarti? ' , , '.; I 1 

— K.non ti dissi, angiolo «à^" olje 
ove 'tii'̂ .vpgliDL," ioàdoreròj l*,è̂ f??r«. 'Bvi-
sibilé'che li protegget ' '.''''' . ,: j '-. 

— El̂ bene, sappi, che quest'esae^e jè 
.lo.j^pjr.ite.di mia madre.,.. ,, J ,;, ! " 

^ Tua^madre.l Ora comp/endoìiuanjo' 
rammariòo.debbOào averti recato làmie 
"feceziq...' •<'•-' • •-• i..vf.'l) I 
' — .Non ce parllcmo più, interrùpiio 

0|jja. Sappi dunque che quèil'ab!iìia'ó!a/a 
J I 

n.j i^ 
^ J _V 1 I .'.-'"IJ!" 

.mUpp^rliice sovaHlb e mi.'parla. Essa 
'̂ predisse'leimfw sventure, essa mi sor* 
rise, allorché fermai jl'ii'ens'ero di Ve
nire in.Italia: m'abbracciò e mi disse 
(r)fi«i-quando fo -̂la-'pregpìva a'caricél-
làrrai d Î éuô re la tuS immagine; e ieri 
sera, ahimè quando turbai? da ì̂î torp» 
malcoateii.tp, .che pon sapèa spiegarmi, 
mi prostrai a pie ,del mjo.jletto, ;,,ÌDVO-
caodbìa per sai)ere ŝ . la mìa (elipità„era 
fuggitiva, eliam''apparvei tutta mestia 
e liigrinioso, e.airiogendomi al feno,mi 
disse: v^^^i. Sapeva io forge allora ohe 
ate^aarebbei-giuota la^letiera, che ti 
tichlamava ih Brescia? 'Poteva essere 
la mia un'opcradfeUafantasìaesaU.ta? 
a hoU.'pOi,; pur trùppol'Ob, rnadù'' .lia, 
madre ffiia, cadano tuUìi mali s i :iki^ 
tìgpo.'piircliè"fia salvo questo dilf'.̂ or 

Cosi dìcendo,strìngeya al seno lo i--sia 
dei.EenOjtjóIi,' levando gli ocpbi, al celo. 
., ypkurà comprèndeva b?JJÌ8»imo che 

ile .yislonj di ciii palliava.Olga, altro non 
erano che V effatlQ di, quella ^ credenza 

;%omuaeiiai poììòli slavi, che l'anima non 
.abbandoni^con'la sua spoglia mòrt'ald 
gir a/Teetf terreni;' ma pur tuttavia non 

'pdfe^/'con tutta fa sua ragione, vin
cere un :^enlìmento di terrore, 's^rtoìo 
'lui a'qljèl presagio.' Fece'pè>ó forzi a 
sé, stasso, per non abbattojre viemmsg* 

;i;iorm^nty^,;à^ij;d|?utì^ t ,^ y . 
benedetto dj tua madre pianse forse il 

li^esjioo dflUfti nostra poveratpatritt^dTa 
circdi in Dio, lu hai Sduci» in lui; ptr-
ché dunque tulio ad un tratto^eoitìif-

'̂ gdarî  della sua misericordia t E |iòi,nLa 
è-egli' «tègso cbe impóne' ai cittadii.i 
fcbberió É eoÉbàttère pet là loro terra 
natjia ? Dunque la causa òhe m'àllqò'ia û 
dì qui» è'causa"éanta; vé(^ai ohe Dio 
CI protr 

ficwMiia 
J J mu •'-i^vj 
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destra, che \' Italia^ ancora noa ave
va, in luogo di co|riraÌ d' un niaù-
*flHo di Uberalmmò cba copre le pia-
Wha d'tto partitoci quale . non ai 
vido mai «chiorato fra.patfocina^ri 

Non dt,bbiamdv^;^^r^ a quejBto 

-.i^^- •'.aiaiB3:^^,,iiijui^^:^aK-itm^ ^ ..ggursmìf, . ys!asa«iMBi3jBawaiaii3-J .VII r«pB||Fim»Kmr.imTat-:rBWj 
f 4 T ^ 

, j a ^ : " ^ " 

•̂ om^ 

chtì «fiflo alla v ^ polit'ctt nò Umid 
fllargU la prtttìnàioue legìttima di 
governarci lo Stato* Sappiamo che 
Je rhoìuzìoni non giungono al loro 
tarmine a.non sono compiei amenti 
^ ittorioay, cho quando i pattiti che 
*runo loro avverai p aou avevano 
"fiî o rteì loto trioif , si ric< n̂î iJia,iio ; 
C Q esAG accettando i fatti coinpiutt 
e W nuovo oràìQO di cost* che ne 
è '-aturito^ mâ  sappiamo aUi*̂ éÌ oha 
la jjrcibUà pc-hlìca iiapoofi a ognuno 
dì confessare altamente le proprio, 
oonvinz oni e di schierarci ^ottó la 
bandiera, flu cui è scritto un pt-O-' 
gramnia tsonforme aile proprio ideo 
0 da questo mbtìo discosto. 

t?,M^ ttifegg.oranzQ'. Ivi a fianco di 
I,kre*Iu chó d^aielerano là grand<'2za 
4'jtajifl, trovato dei deputati, che 
i»&i t7on aUeMro agli Interfasi na< 
zionidì:^ pei quali li poIìCica è ' di' 
gi-virao coaViì.uMouaU sono librimi-
Htoiio^i e ohm^ ,̂ ohe di^pa^ano il 

s Potrebbero mai int^nderfli ? Par» 
Uno diverso lingue, muovono da 
atrfì(̂ a difFarenÈf, e non hanno,; tr$:' 

^}^TOi%\cun vincolo di «(̂ ntitfióUÌ'fe'ó' 
'Janni e diBkpirasionV conformi* ll̂ on 
potendo Ìntf?'hdHrflì, diffidano gh nni 
dagli aÙti^ ai quaUflcano con d̂ -
, roirinft^ioni, che non doVfcbb^ r̂o 
adoperarsi in an Parlamento bsci 
costituito né fuorvi del Pàtlamento^ 
per 000 distruggere del tatto'fl tì-e-
coro della Camera, > fSnJBcoinio per 
disint*ii!.efi«ar«i,de' iavoH legislativi e 
del-e aU'Q ({ìxht'uhì politiche. 

Di grandi dÌBoti(fsioni tórba irititìU 
il iw parola i ì bilanci ai approvan'U" 
oèl-sM n̂̂ ff̂ - La C&mei'k iàdta ha co î-' 
t radi to le iinìvargaUnreyisioni, Nel 
biiWfi^o^dégn affarV^TO^rrnon ima 
paJTolfl. che ricorda8at> la straordinario 
viceado della'^^tìrra tìè'l'aspk^à'^fo'ae 
||3^pa£Ìoute deifa pauSi^tìbe provocaeso 
pì\^ dichiairàaiònt HU^etfd alla i^is* 
fiam, Aòd'Ffcorî '; a^^citlogrammi dal-
Ijonor. Crhpi.ktrisptiWS' allo noatrg 

iiMh'J-Ì^B^\4i tatto, quosto sa nierW 
^ h ;ey.;î !fluf imsi^ nonfip©t4̂ ««(fer eórfi 
disfftUa.ilo^flce'l'Jialia'hi'appffteó 
-,ch0 MKiambaachttàitìt^'flPin-ig^fa'tte'^ 
.oroi80ÌuÉo.,i'a3segtiauiattl:o.di be^'qaa:-
jactpmìia- Ure^ a oliaidi"^ìuqtt9-nilla; 
•.lire f i auia;.>uUto quaUo ddìì» l-ógà-
ziotié.Al.Sartia,' rimìiataf vàètoié difl 
.giorno in «ni ì'onOr. Molegarì fa'ri-' 
càiamàtoiper aiaum*F6 il'^portafogHo ! 

.dagli,affari estori. F iaorai mimattì 
4 ' I ta l ia erario aoììeoitì deìtè-etìou'ó-; 
.mie^dfli, bilancio; adesso pensano a 
.sé, 6 noa scio ai aacresdotìó g l t i t l -
;psridi proprii, mentre ^i bantìo tinti 
:f,r£^pitìgatichia'vivooo dipana a«6ari3o 
.,0! sftiaraggLato., ma provvedono aii-
,i,.;Ìie tìl loto avvenire, migliorando la 

propri» coodizioue, quando, abban-
•donatoìl portafoglio, ritorr.oranno ad 
• ot.cû âiTQjCijLeUBL LQgaaioiae, GUQ eoa 
^olta cara tonaero libsra per oltre 

/up anno e me:5zp, 
. ; Luiigi 4i aocrtiacoroe rfasaegna-

mento, la ^Camera avrebbe dovuto 
. eeamìuiira sa, non fp'>̂ p «tato più lo

gie o di 8qpprìm*:irla, dacché fli do-
' vrelbi Btgomeritare da.Ua. langa. va-

canzù cha non è nèóc'aSarìa. 
Ma U'Cam.Qi-a a c^uesta piccolezza 

non bada/pferchè yor-an deputato aa 
' "wu ehi far focdaraenti). X^fliuno piac« 

4\ parlar al df^aerto, e sìccoma % 
- molta divìsicm'tolgono og^ni.8pera;Tii 
, za '̂eftB r̂e .fcSiioUato.si pfafarÌ8C6!'4 
'. aiienzio, aoàfflgJiojhdelìa prMàaoza, 

B, cosa incrodibiia.'ìdeputati della 
m*ggig0fi^a;i4!ÌJld«;op: di tiitti, dif; 
fiJario de'ctjlieghi, diffidano dolami'' 
nistero.'Alla Cimerà s'imjtoug'oup 

•' il silBnzi'D aìJorcbò vedono arrivare 
• uu' amico dali^cnor. miàiat'ro ,d|U' ia-
•̂" terrto^; nella riunioni pcjìit'icna' ta-
i. mono sempre--la presenza di quaì-
i.;.c»naj ché»(.̂ a i'data l a 'bro'pria ade-, 
£: (jjoaft.ptìr;..po,t8B^.^Untarvaatfa, sabr 
;,,beyo noR. cpnjftnta'con ,lft l^ee dt̂ gjì 
., attlni, e ;p^n8i p̂iÌLi.fv,,,vatov>ìd&T Ijc 

acqua che ca appianare le diffltJoltà.̂  
iaiisala. .politica, (UfjifftdeuiBa è pei ' 

s=mo aintom^,. min^cjaudo. dì ,op̂ -̂  

tervi cotoro ì qaaU n<ja aderiscono 
che.óol labbro a* loi-o pensieri e ftl 
loro. diStigni: Ci pare nioHo meglio 
ài é tu aj^nisoòllega fjSpti, tu. nòìi 
sai,.dal nostro parere ^ | j far&i,jb^o| 
dFSon v«sìV[3 alio noim* adftlifsnKp, 
iavece di.ammottcrvfllo con Boapetto^ 
0'^tìditar1o come un dÌBSidanta/ch,é| " jji'apò'a 
oi'i^i |jèr giUarvi 11 gormo dì nuovil "̂  
ficreist 0 di Maove divinìoni. 

La d:ffiddnxa. eat'jndaados' nella 
Camera, unità por ucoìdorvi la Vijra 
vita politica e par r&fforxarvi una 
poiitioa grotta o putts^gula, che mag 
giormente abbeesisrebbe il carattera 
i.azionale.̂  Ltioude: non si potrobba 
esser troppo saveri vsrao coloro che, 
educati alla «ane traduiini politi-

ATTl UmCIAlI i j ^J! t^A 

i t a Oaxietla Uf/imle del 30 novembre 
mumc: ^ • • • ^ 
R. decreto 18 novembrî ĵ cba iriguar|a 

la compoiluona del Consfluò sùperioil̂ é' 
di marÌRa ^^ 

\ nel periohida giadiKlarto. 

pera I é per.questo ctie presentiamo no co&V8nzlt>;f>a|ai: ^ ^ ' è ìn ì&n 
di inoHigàSni fa. La flignora^ìaoti-1 giovinetta" ohe flfl' d'ali* v&QtUt dò 
Barbèra fu appl|àdit.Baima e ,chiaf;| pSidro r^^so,priva A'̂ -ftgai messo.4i 
mata più volte ||!l.̂  prosc^ni^ anche 
dopo calata lattala, ma riportò so 
prfttutto applfiiisi-'cìaraorcBij^po 0;« 
bolero d''! socoado atto, oh'eaaa dice 
con molta gra»Ì%|e con 4 s g o \ | ^ 
bravura. *' J •!^ 

^ J ^ 

il pirUre da Bres^ Mie corrispondente 
scambiate colfe fndfe O '̂cidenlali. 

nhpé'preftìriftìcooo di far breVi com-
ì>area alU Cimerà (-er ' non̂  mosco 
l^rsi aUò fl,Ue quereì*'. ,\ ,- • ; . 

Ninno ò in grado di prevedere 
hì^ <lh ana condizione dì CA\8*? cotil 

^bula è torbida ai pt^tr^bbe Uflcìra. II 
^mìnifitaro ,ĉ  glift. ora il frntt'V dai 
,3noÌ òWèri, deJia jeaa Jncaperìensii, 
df̂ llé sue laUaci promeaie, del ^ub 
^difetto di prudenza a di moralefau-
torìtà. EgU 5i t: t- rope, non rispet
tare. La maggioii£n2a fu fatta da 
iui A eimììitaditw sua/Sd la nainione 
ha ragione» di doiereene, egU non ha 
ragiOTie ; ha stjminato il vonto, rnc-
coglie la temgeata, {Opinione) 

. T., .̂ , , . , « Anche il bnffo comico sig, CattiiuMn 
La Direxmne generale dei tckgr fi più volte applaudito e chiamato fao-̂  

pubblica la lanlT. (t«Ué lB3se applicabili ^ ì^|néb^èr/«y parWVqMs^^^ 
jî on ai presti a mettere in evidenza 
tntti i pregi di questo esimio can 
tanto» come psreaerapio nel DonPa.. 
sqùale. 
0 Isa lèèsl^i inciBcenS è decóroaifsal-
m^. Li| sptìtUco^o inaomma noi suo 
oòiiipìVsso'̂ à Invero â rsai divertente. 

T e a i f t o Cia r ibAld l i . — La 
aignora Aona P^drotti ci scrive unu 
ÌBUeVB,ìCOtt U.ìiju^la diohiaifa che, 
dopo il giuflisìio pronunziato dai no^ 
atro Italo 6uUa Lena dalU eignerìna 

imOMCA 'ClTTlDIifX' 
IS NOTÌZIE VAUm 

L r̂  - ^ - ^ 

.^Hjtóa'H» Cavk&l|4£ii(ft. 'r^ Que
sta taattina sono giunto la «^guanti 
ruotizie : 

• Il iwigUoraraflnto, Bagnalato ieri Pospifijl. non,tova bisogno ài cp^-
nella condizioni del • maiato, oon- M'",^-''^ *̂ P^'?^**'^ ;- / ' '•nfiN/ 

noi da parte hòelVa lia dicVinî ia-
mo eh uî a asaolatameate. 

La Congre-

-r -

ti qua. » 
• • ' . . . [ • , , • 

gazitina di Carità ci co^JUnica uh 
nuovo appalJo diramato in questi 
giorni por faccoglUvft'i'fondi ììoces-
siiri onda Bopperira ai tanti b sogni. 
,.Ci trauulattti pur*» un bollettario 

iÌQCftVicàndoci di raccogliere le offerta. 

stinlatdM ^«aiìdo ffit [iù affa . .^ 
ina malattia-f*titi) incurabile, ohe 
l*;^en4lM^rèdata d«^ltìtiii-4opra 
u(i Jottb dì dolorar E coÙiMima, 

sqaiaite dóTicatèKi:̂  di una moafe 
Capace delle pift. «antn aspirazioni, 
dei più nobili propoait'. Klla deve 
provvedere s sa ad alla madr^. a In 
mozzo alle sueiudeacrìvibiU Boffaronso 
a flUfl difficoltà materiali, non si por-
^ d ' niUmo, e la aua energia, la 
W i meraviglicfia operosità "reecono 
pari flHo di lai disgrazie. Noa po
tendo, a motivo delia;'perenne infer-T 
m.tà, dedicarai, alla carriera d'inaa-
gnamento,' né' divenire;'direttrice" ^l^ 
qualche istituto, al quale paato^ ì 
suoi talenti l'avrebbero^nàt̂ LMlTtte f̂ci 
d Btinata, cbba il felice pensiero di 
utilizzar^ le rare sue dòti col re-
id^goro un giornaìò educativo. Sono 
jojrmaî fjieoi timi che il periòdiob 
La Donna eaiate, compiendo ,, una, 
inobJe missione dego* dal fiao noma,' 
:é*quatto è^diVeuutg l'anico aostogao 
della aua redattrice, ohe vi lavora 
indi feasàmento oon amoro, Oda f̂ â 

O r r i b i l e scsena «Il atan^ 
ÌEne. ^' Leggcìtl nella Gazetajt 
delV-^mlia, ^ - : , -

mkenim ma ìnmVe 9, presso 
la contrada di S. Ippolito a Faenza 
aftéWova Unit-ilrnna ^ìtragedia. Abi
tavano una 'àtbSsa 'stamberga una 
dofJBli fl"!.ui^Mpmo ^h pSh 0 mene 
iegarmonta, era màrìio di lei. Vi 
aveva però un terxo^ Il quale «T» 
amico.... della fimigtia. Il soprano* 
minato marito dopo breve assonea 
dalle domeaticho mur;», vi tornava 
appunto nell'ora ohe dicemmo, quan. 
do, 0 foasì» ilìnaione ottica o realtà, 
gli sembrò vedere ohe l'amico di 
casa'fosae troppo intimo amico. Gii 
ai pitenabra la viflU, il demone della 
geiosìii iiiviiato , e ,j brandito un 
l̂&ic'ìttOt gli oominoia» colpire dispe-
tataraenta au l&i e sa lui.... Ma lui 
pelò, che gode meritamente U fama 
di birbone m^itricoUto.aiocoajo quo-

?:ii che già 'jbbe a aegnaiarsì in altri 
atti di sangue, volle reagire o i'JiagI 

:ÌR fatto massacrando di farita. di col-
tallo il aadiconta marito; > ' 

— Ieri a sera pubblicò scarso alla 
riòt\i>\ àh\ Mariti, di ^ToVelli, -• ^ «vw w „ «««/iw, wiu i«ua 

In ccmiteaBa fioVcarono gli Rppliuai apP&aaioiiata, con tut^o V éntuaiaBitì'o 

•rtfrwi-^f* -WT »y¥'^'--^*a^i^ ' j L - j - i f . j ! ? y ? 

mnzuì mvLTANK 
-. \ 

ROMA, 30. ^ Vonftr; Emanuele 
Ru^^oii ha afìtiuuto iori la carica di 
fi, di sindaco, ed inViemo ha preso, 
la direzioiiQ dell* ufficia Y (edilizia). 

— Anche quf^at' nnno press:) la 
écttola'Biipflriore femminile ai terirànno^ 
per" cura di diatìnii letterati e enl-
tori delie ecien^e, le conferenza cha 
si tennero,;l!anno scorao ct>u tz^nta 
aodisfazmne deÙe gentili uditrìoi. 

GH buor. B¥rtÌ,,MinghHtti ed altri 
chla^-issiìBi personaggi h-iiJo g a pro-
mĉ tjo di tenere dello conferenze, 
••'•LJ.-)>hti. Óitiuta ioWicita dì rife
rire «^{idisegèb .di leège per aumenti 
urgou.ty^£iOglj atiiiofidi uoì.a inagiatra-
tuira,.;i^a nomiiiaÌQ .« iuo.^pregi-Jejjts 
r^nor". Pissavini, a aegrotario l'oHQ 
Tavole "FftlcoiìV eS'i-rilatòre^ l'ono
revole indelJi. J 
•'.'•'(^^ La GiftntR iWàî feftta di riferire 
sui.primo Ijbro del Codice penale ha 
^tì^ftta ;Upà"^pv'va rìuDÌ9i:e per,do 
m'animai tocco, xUà quale è puro,stato 
luvittto lì ffiiniatro di grazia e giU' 

- a t i a i i a . . - • • •' - J ' ^ " ••• • •• -•• 
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I Ì^^fCÌe tà ,pad lovànad lCàiH ' \ 
ii«M«!c«» e i ^ c l i e r m » . -^ Vanerdi 
sarà ebbe luogo' l'aasemblca gonòrale 
dei bQci di queato nuovo sodalizio. 
L»; moJte e distiate pèrsone intorve-' 
uuto fanno tasai bou uptr^ro della 
istituzione, ed'infatti ieri fu atabllìto 
che la aocitìtà principii immediata* 
mleaté alcuni dai auòi corsi e preci-
Bàménié quello dogli operai « dei 
fanciulli rachitici:,;' 

Yénne pure -iiominata una cotnt 
mlŝ asono composta dei aignori nav. 
prof. Fdrdinando Colletti» prof» Gueicf 
zoni' Giuaappe, dott. cav. Bdrapiii> 
niaùstro Calore Luigi e FedarìcoPa-^ 
Bàfàho, ondrt preaontare in una pròa-
Rima.'seduta.lo Statato Sociale, ; 

» o ì l e e a n 4 » 4l«fla » • P r e -
f ^ ì t i a r a . — Coagregaùone di Co-
rM^ iv- -Ss^e.r-Scucendo incanto nel 
g'orqo di va!i«!r^ì.7 (ficeavhre, ore U 
ant,' nar da vendita d^glt JBntidi 
jpropriptà del Civico Spudala come 
àvVisòi IS^ottobra- p. p. D, 7^8. 

'- Mv.nioipù)'di Moniagnanay — 
Secondo e^erimentóstì'ABia aflguirà 
ii.13 dicomjbr«.;p,; v.,)|)J[a ora, I l par 
tnannabi epp^Uó dèlia pubblica il
luminazione a, petrolio con rauall'Tp 
ed al canone àn^ùo di L.'̂ BOO, a po
lizia Btrada e per l'annuo OAUone di 
lira £000. , 

alia signora Podretti, al tig. Sobrio 
ed alla signora Palfatrini, e sjiocial-
moEite alia signora T îozifj ed al si-

j gnor Artal.^. chi!, maasitnò nell'ulti" 
u'a scAtiii doU'iitto quinto, ìntorpro 

'tarótio a meravìglia ì difftoilicsimì 
caratttìri di Emma d'Mfrera e di, 
FaÒio ÈegoU, \ 

^ e l a h t t l e « t>i]pafl«. -?- L^ t i-
torca avanti agli occhi, «etto la ru
brica sciabole è spaUe, il mio nome. 
Non «ó là prenda • con me, setiora 
de.my ^alma; trstiftrido d 'armi 'è 
dVarmail V. animo, si ritempra dalle 
j.oioafl^ fi quaai sempre tristiauimé 
cronache ti^traJi, registro perpetuo 
di fiacchi cólossuli e di cadute irra-
p a r a b d ' . " •• ; • -•• ' • • " . • • ; * ' • - ' . ? > . • ! / 

Mene iàna in oorpiV^uUtù 'i!i>'; 
— Oh I non tiri fuori anQhAiUJ&'-

. ,-r-. Come, xii°'«' ~.?^^*.*"'^^*;'^°P 
i! mio latino lo capiaco anche leu, 

E il latino chu riproduce una .mas
sima anticB quanto il mondo, é cha 
adesso pare sia: messo tra ii''ferVo-
vf<iihi dalla cr^opente ge^er&svoae. 
in buon volgarp si dirt-bbe cha.),obi 
procura di noni aver magagna. HUÌ 
corjpo^ noa ha il'cervello aquatico e 
cba aiia -robuatesza delle- >»i#ìWft 
tt'ar.comtJSgna la fona dell'ìiitelletto. 
ppa Quê Bti, massima î ^curgo .av̂ evii 
fatto dèi suo popolo un popolo d'eroi; 
pensi ai trecento deUa Tarmopiìi, 

f V .1^,-^- -. I-i 

- * 

il 

ròrapero 5rj;eparabTlmen!t8 ir ^jaì^ìna 
^^^ai^latìiantwr Tercliè f dapu1;atl a-

Trebbero patirà di dibe aottovtìda^ 
quoUb oll̂ -̂ 'avrebbB]fi> ''ir dovere ^i 
èÈpàri^è'iiJgrtànientfl'ìiOh^a fetìsa avreb
bero a, temereJ'£4òB «ono 9ÀU C^-

- ' mera; per giudicare: i:.^ini8tìri h ]E 
«'arieltbei;a..presi ;.dBl.'=itowrpre al BDK 
pensiero ^i, ̂ saar^, fl^,oU8tÌ da qaaì-

qualche cosjuieada-tortì dello zucche-
ro e del p^tr^ifo? .. - -..^ 

' teikin^ ^ahditìsimo oi^ cptiès^eró 
l'^^|ù*^oui può far flàì^ènstbtìnt 
p j r CUI na il diritto di non aatmc 

FRANCIA, 29. — li Moniteur 
biaenia la Camera per il voto col 
q̂ uftle essa ha disHppi'ovtvto i crediti 
sappi era entariij e si fonda suiri^rtì-
colo 33 dMU legg^ 13 settembre 1871 » 
in base alla quale ì deputati di si"! 
nistra li hanno reepinti- L' a r t 33 
dispone : In caso di proroga dall'Ae-
somh]oa ìiazìonale» potranno venire 
aperti crediti fiupplemtiivtarii con de*] 
creti deliberati in Consiglio di Stato, 
i qrjali dovranno èsser eoUoposti alla 
«àuziono doU' A^stsmbloà n^i, prlrav 
quindici giorni dalia sua ^Ò^Vòca-
zxQXiK Ora li governo si uniformò 
pienamente â Mquostè prescrizioni le
gali ; mentre i discreti diaapiptovati 
vennero "presentfiti alla Camera fln^ 
dal,di 12 novembre-

. SPAGNA» 27. -^ L'Agonziii. Ht̂ vaa 
annunzia Cha.ia^ polizia ha aoopartd 
a Madi'ià, in vìa clV Bordaduras, del 
proclami ,riy,qkzloflariv 

-—̂  Tetegraiinó all'Hj^vas^ in dita 
del 26 cortente, che le varie frazioni 
ébe comyongùììo il partito di oppo* 
BÌzfone,.convinto dtjUa loro im|?'otett74 
a diapu't^ro • il potere^ hanno fatto 
dift̂ gno di astenersi dal prender parte 
ai kivori Ngialt^tivi dello Cortes; 
.^^INGHILTERRA, 67- — Continua^ 
^m^M -Ù^Sg^^ 0 le inondazioni wW^. 
contea d/Doraet e di Somrraet ; una 
i8l?!?i)PH.H fi^^P^^f^è cop-ìrta.̂ daU^ 
acquft. Lo ncque del Tarn ^\ superiore 
fra Stanca e Rneading aono rml^atp 
in 2nbdo^^pavént050 come pare quelle 
dei fiumi Coinè e B.^ent, ^ : ; 

— Tre uomini, 9atc%'3ll, S^ifc 
e Upton furono gitistiziafì^ nellS^car
ceri dolla contea di Leicester mar-
^tedi rafcttino. Erano tre minatoria 
,qmal>. avoviinq maìtratUto a. morte 
,un mendicante dopo uver mangiato 
con esso all'osteria. La ^ijfeaa ao-
^atenne che erano ubbriaohÌ|,^ nla oìb 
'non b^stò a salvavU dalla poaa di 
morte, . . '. 'T ^ , 
\\M]zzmK2%::r' ii top 094̂  
Si'gìiìidéi Cantone ti'Argoviai^espUae 
la proposta d\ sottoporre imw^diatft 
inehte al popolo^ ÌPfiî ' l* votfi.doa-̂  
la quistione dUia revisione della C 
^etituiiione, e di a4ra•la^ pro]̂ Via dj-^ 
mlBsioud* Invece il ̂ Cnnaigiìo: di Staro 

N u v o l i « a r / € 3 . rt-,'^ Se^ î 
nostri lettori rsi ricordano; l 'anno 
BC'TBo, in maggio il cav.'Ó. B, Sa-
vofi, dottore ìn filosofla, ai reca fra 
noi p'ir tenere alcune <ionferon7»e Ut' 
terarie. •' ^ • 

Gli appFausi flocearono, è Véro; m« 
il numero delle persone, acr^orae era 
troppo,eoarsOr perchè quegli appl&usi 
pot̂ esL r̂o averD un valore quìlsiaaì-

Orb'^ne; il OJY. Savon, questo an-
tióo giornaU&ta» conoscìu'io sotto il 
p|jaadonimoidi Demetrio^ qusato so!-, 
dato dell' indipendenza Ualiaadp, la cai 
vita, g'à pubblicata per le stampe, è 
tanto avventurosa da parer quaai un 
romanzo, alVetà in cui ai prova p ù 
vìvo il b sogno delia pace, del riposo, 
del b^nes^ere matwialfl, ai trova qui 
a Padova^ senza parenti, sjnza amici, 
in malferma BB^JIÌÙ e^neìla ^ià de^ 
plorabile miaoria-

Noi che in moìt sgime occasioni 
abbiamo avuÉo OOKÌ splandtde pPov^ 
^eila gent:leziz;a d'animo dei nostri 
concittadini, non dubitiamo di addi-
tare alia loro conipasajone un uomo 
che dopo aver consacrato alla patria 
i giorni migliori fieila giovin^zai e 
della virilità» a 71 anno è costretto 
qttftsi a chitìdiire l' elemosina d' un 
toizù ài pane, Arrischieremo anzi a 
quelito soggetto una proposta che 
spariamo vorrà esser accettata^ Quei 
bravi tìgtìnJJlJ^^i^*' giovani dalU So-
cielà fllcdrammatioa Iride CqncOfi-
rfta, non povvebberp dare una rap
presentazione a b^a?ftb>o . M c&vi%-
iier Sivon? ; ,̂ , ^_ _ .̂  ^ ( 
. Siamo c^rti che qtidlà'aera ilpu^r 
b;àcò accórrerebbe num^^rosis îmo^ .e 
lieto di compiere una buona èzìone. 

V II _ 

a ' ca4r« 'C«»eor i l l . -rr. Abbili-

M:?f'ì^ÈM ^ssJ'HÉ^f^ 

dovrà pveaaEitsre in uua.,pr.g.9siiua 

do.Uu pi'pppsto aqlla.fiâ B'.iOBO unan.-
[ziaHa e Boî ra uaV "«veutiiaK» tbvj-
I siono dalla Costituiiiono. 

Bod'disfà ì̂ioao' alla prima racita 
Domino-ìfér^o, mxisìoi dai cav. Laurb" 
R o s s i , • " "•' ••^^•^' '••• 

^^rL'esUo'kòti pòtavÉi etiéartf-migll(j-
f¥c/'ianzil«^auperato la nostra aspeft-.' 
tazione; cantanti, orchestra, e'^inàs-
ae.S-HUsata .volta'; dobbiaatp )proprìo 

bUft!,tì|-0gie%ftqQh9fv8file n^ssse, tutt i 
h,ar,a9,;|t^J^,,loro,dovere. ,.^,,,^,1 

T'. .I*et(i. (ìfttììla.fjhe piìisi distinsa Tu 
|l^,8Jffaora ,E;:m|n(a Giuati-Birb^r». 

ai bene qu'eatfi muston p^l 
m^estio Hossi, ma(grft<Ìo' U ritiìip ' 
antiquato dalle frasi e U oaratteeo 

• Finito il preamnóìo, sappia che ler 
sera ho assistito alla fasticciaoia data 
dal signor Gasaraco par ìnaUgiirare 
,..,..... ,1'anno giniiasticp, : v >. 

L'espressione non è un flore di 
ìifigua, ma calza a cappallo. ,, 
: Mettendo insieme, ì rappresentanti 
delVuao e deìl'«Uro seEî o,; ep.avamo 
ciroa in settanta. £>ulle"nostri stalle, 
minori (s'intende che tra le stello 
non conto gU uomini) brillava qual-J 
cuna dalie massima, cha hau f.^tto 
girare t'aiità "povere teste. 

Si cominciò con altiani' esercizi 
agli anelli ed àlla^bai'ra fissa; :ser-
cizi semplici e noa--ftuovi, ' mà.eaa: 
guvti dagli allievi dal maestro Geaa-
rano con disinvoltura e precisione. 
Vijanero quindi gli assalti. Uà fan*" 
clullo biondo, ddiia guancia lattd e 
porpora, il signorino Halìmaàn, in 
una lB7,ipue di spidi a' e\s^ì ^̂ WiKtJii 
mi appìans'i. " ' ,- ^ 

CiiaVaiinpatico Vagiamo adopari^vi 
il fioretto con bravura a-minirabl^ 
pér;la sua éUrqaan'dà''sàró g^Sn'da; 
non vorrei bistltìciarmi con lu\ che 
la mìa palle ne resterebbe sicura-
niente ballata. 1 signori Cuarìrano, 
Dal Molla Battista, Dus.ì.Drigii è 
gli altri, dai quali upn ricoi'do i no^ 
mii si pcchiaponOf^o sbucarono, ĉqme 
tanti paladini i a medio evo. Dopo 
gli assalii mascoìiai,, toccò alla sl-

nora.... Non si spaventi, t e signorie 
,RW ballato. U bìÙb era Vu^tìma 

pài'te del' programma della serata.-
Allorii mi son prodotto anch'io, é,' 
a confesjarìj inttìr^ la verità, con iti 
ftote della polka r^rmdistneileipreq-
chie 9 un riccio di c^palli eb.a mi 
sfloravsùo la guancia, hO;_dtm<iati(3ato 
la ginuaatiG,̂  e la scherma, par non 
rloordarmi che delplaceredella'd^nK?., 
A laozzanttte i lumi.erano spenti.,- • 

/ . , t , a ISiDn»».. ~- Slamo tanta 
vbUo costrtitU, nostro raaVgnido.^ad 
aasìatora allo spettacolo-Scoufò'ftahto 

della delicata e vibrata sua natura, 
non perdendosi mai di coraggio, nop-
pU'-e durante le crisi di dolore e di 
àiboìezza tìsica, che la Éebgoiio por 
ore inoperos* màrtire, a rimetten
dosi al.davorp co.u animo sereno, con 
augelica coaiànza, ap^ìena glielo con
cede ogni piccola óessazioas de'suoi 
ràftli. .• '" '^ • • • • - ••' 

Nel giornale da essa féà&tto col
laborano vario altre egregie aerit-
trioi, il nome ed il talento dalle 
quali sono^bsn noti.e. ben accet>i B1 
pubblico ìta(tano. Ógni numero, oltre 
eho trattare dì alcuuo fra la piii seria 
queatiout'educativa odierne, éontioné 
articoli interessanti, di varia indole; 
letterari, istruttivi a dilottivoli, sam-
pre infirmati ad un aUisaimo con-
cotÉo morale.-- -'' . ' / • ' • ' '̂ ••'••' 

Non voghamo pòro iosisterat^rfll 
nel "ricWfiiairé sulla Donna, par 
quanti t&. fliano^i>!progi ,eaà,;raeritl 
letterari ed ̂ Istrutti vi,,.J'in^teresae e 
la simpatia che desideriamo' velare 
iiaerbati^ ihtia'Mmeute aìla TMÌM-
ce. Il più 0 maeo.dl sìiHpatiai'd'in^ 
beî éSM cheincontra un {giornale può 
diiwn46rp̂ a omm)- pmmHmè 
0 ad un altra sfarà ; ma ciò che non 
può óasere quostion di opioìohe pèìr 
ntì*!^nti^% il dovere drvéferin aiuto 
a,chi, vittima di teote Bftìagttce,^ààj 
cOfli digijìt03aaìient<5 -4 'OOraggioiia-ì 
m^Ut*. ban̂ ĝ̂ e a se atesaa,^ f̂ j-̂ iŝ òj 
^^ne,tanti, mono sventurati sotto ogni 
ra|>port6, non < sono capaci di mat-i 
tare ìn atto. 

Comutiqu!) sta furono tutti tre î c-
coHi'heì civico Òspoditlfl! l primi das 
in gravissimo .Btato. Le ferite della 
dijnna sono cosi riumarotia cha dicasi 
aia etato dichiarato dai periti ttOA pò-
teriiona procisaro la quantità. E. si 
paté quanti anni aveva l'infida cha 
fu cp.u9a di taata catastrofu ? Bua 
68 primaynra avevatìtf. baciato,:, la 
pura sua fronte!' 
•Vt^^SOii^^^J^^ 
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NOTIZIB OSL MATTINO 

• ^ ^ ^ -

L'abbonamento? alift i)onnfl eoata 
sòie flette iire annae^ e ne «erte UÀ 
»un»ero in a^àioi, pagine, dna volte 
ul mese., 

MolÉì abbonamentf di sette Hré pro
curerebbero alla pùvatfa inferma una: 
vita un po' meno etontata e mano 
ìnhììne. Sarebbe mai pojdibile che 
quieto appallo fatto col cnore non 
riaveglìaaae nell'animo dei generoai' 
il défliderìo di concorrere con tale 
obolo à còsi santo scopo? 

La asRooìàzioni si . ricevono alla 
Librèri* Drukér '«.Tedéschi alJ'Uaì-i 
versila. '., .:••,';.:.• i ^ '-i ì "i 

f 4 

\ «^^fgjelU t i ' n v a O e depositati 
alJa Divisione I: Municipale, 

'̂ •' ' Per la seconda'votta"*^' 

' Un ombrello. '"]"' 
' Per la prima volta 

Due lire. r, ^ 
' Una; chiave. • : r i •n 

'5f3.tHtê a de la 
\ : ^ 

•ì 

lirilTàré usuai 

'• m' vUio; fitìrgtìhte ' dt' tbiuttì' ìottÌ8eri|. 
éà i)ìr> sc8nò"!d'0^oi8moj'di'bnpidigja 
sfrenata» di vargognona iùfifiga»^deg-
giua'di chi si abitua w^cpnftìì^miì'yi 
.nella ,propri^;|Q;,^9, 9?a. a^lj» c^riW 
altrui, cKe seihbra assolutcì, d^T^ r̂̂ , 

Mme dice: 
Dal 1 al 4 G mtinnazioTie ^el pe* 

riodo fiat 27 novembre. Vento piogi-
gia e neve in Francia* Neve in Ale-
inàgns'e bei paesi settentrionali d'Ea-
rhpB, Frtìddq't nava e ffelo in Itah^. 
•"Dal 4 al \% gelo. Vento glaciale 

éu ^ttìita ìe do8ta^'del:mare del Nord»=̂  
d^Iìa Manì̂ 'a a su, qnejlle dei dfpac 
*imenti francesi del Nord Ovesi NaVe 
nelle regioni d^lVEiit, ìu A'emagna 
)n:lsvjzz'?ra 9,nel Nord deli* Europa-

.Tempe 
aogiftr 
la regic'iio csùtrale dèi Pirenei, noQ-
che V paéeì In'ngòìé có«e dalbaoinb 
del'Mediterraneo.-r'-^^ • ' 
V P:^ggia il- 15'al Nord Òvest ed $1 
centro delia Ffancla;"^ -io mmrQ ^ 
'Fréddo intenso nella regione, delie 
Cevenma dd in quella del Monte 
Bjrai.. ..1 : 'ih !;̂ '", ••n«̂ i> .'.!i .laooi^ j 

Vento il 18. /',i ,;r/f ( 

Mpditerl'aaeo, r. .-'^ ., ; • 
Pioggia 0 vento il 28.̂ v̂ l̂'S» y-H-^ ' 

'̂•'IBfll :tehièo dal̂  SS •'ah 26. -^^^'^ 

at|ira^ m^no rigorósa nel m^^-

La Corr, ifureaw; contiene questo 
dìspao^no, rt Utivo ai3 nn fatto an-
nnnsiato^i anche da un tet^pa^fifea 
della Siefì^ni, ma con maggiori pat-
ticolari:: ; : . ; 

(VBolaìe) - Uà diiitaccamento (lùa 
atornò r attenzione dei t^^'chi me
diante nn a dimofitraKiono verso Or-
kaniòt daìl'attflooo «u Pravaa/ tìfl' 
atetina un forte obmbsLttimanto di cs 
valleria. Il diataccamento m âtî t̂  
da Vrazft verno Orkanìè, opmpojto 
dì 6 is^quaàroui cavalleria eoa uas 
batteria, si diviso ii giorno 22 ih du<| 
colonne. Quella di smLatra, uno gqû  ^ 
drone e mezzo e du^ canhoni» si 4 
resse verso Novi-cm ; qu^lU di d̂ t̂a 
s'avanzò aìno a Latikovo. 

L'BvaDguardia dolla colonna ^ 
sìrif^i^ s'flviinzÒ'̂  fi fio dietro Skrwn, 
e contemporaneamente oomlfjcò&lHi 
v\paUé àu^cònabattimento U^ i tUTef̂ î 
ed i dragoni n^^' ho aqnadrontì ti 
ra63if9^l(Ì>);$ir^'Ìiotto ogntiuua praal 
siQne dei tirchi fino a Saradar&entj 
dove la màrcia era Tesa flómmaj 
mente diffidilo perchè le ijti&di era; 
ristretta,,e ripiene dì bnlgari M 
giacchi, l|c4naoai ai dovî ttovo %AI 
tarn ìn un precipizio; un ĉ nn[)Iì̂  
però fa prear̂  dai oircaa-*i. Il tê t| 
del distacòamentd occupò H viliî ggii 
di KitaderbintT pve sì m.Mtsnm Ĵfli 

>hè g\ùA86 la òolonna di destra ^| 
pi'endo la ritirata; 

Di 12 ufficìaH no rimasero h vii 
2, di 150 ao'diti vi farouo 43 mori 
24 fàritrM 3 soompargl. • 

Lo truppe'tarcheohtìsi ÉrqyaVi 
a Ofkaaiè furono tratt,̂ juuttì'̂ d'aU^ 
etsioiiaiaftifttQ, alcchè 1 turchi non 
teiono correre in floccoriiO daliepJ 
fliisloni dl:Pravaz,. (Vedi Ultimii\ 
spaCGi) ' .j ,y 

,̂1 ^ LiA:'^S:ALUTE:t^ 
del generalo Laiuarinoval 

. -1 _ % 

pgdl Qualvolta 
;p^;;iffeggio 

• (! '-i 

I 

ft'iiV'onfcra utt'eaeaj' Veato e piòggia iilt*-tiltilrio(iilar<o 

•conoscere ad ^ eamcàibne-^*'fer.^?Sc^^f ^ U^ estìò'hii'^liÈJnf^-variaVilg;^-
'rdSràMoljfó •fféì''6uobi. ed- 'ÌÉ' èonfu tecn&tivajatìnt^ IVtìMoe ttWidOi Stato 
Blone dei tristi. l 1 smitario JO20 8oddi8E.,cente. \ 

''Leggiaeio mW Opinione;'^ _ 
Da una leuera pìirticoiaréi ' di 

intimo amico del generale' Limi 
mora, in data di'Firenza gi&Vedì Sîj 
che ci viene gj.ntilnaente qonnaoìcii 
itQgliai^q i(aaguan,U ,V*>v;,.Qtî  dee 
coufortanti notizie intortio allo, â-j 

,d'i a»lutp,4,Mrfty'Q^ '̂'̂ '̂ '°° '̂ '9-̂ ?i''?' 

generata e mi paro alquauto ,ni# 

laegfi f'oWa vehir fuori d^ qii« 
gtavu muialtia. La sua ftaoiimu^a 
la Si>Uta espressiime'dL tiótiu * 
Bl̂ roùità̂  ili sutt' meste è l̂umài»! 
ma, lo sguardo Ò sicuro a la par; 

% 

k 

http://da.Ua


saloUa. Siccome però non pu6 par-
\aT8 a luogo, tjgtè^ò non Yloe-ve. — 
B̂  aicoftme ì̂  cU' •.l'̂ t'ìmR nervoso 
^ alitiantd scoisso, «g» fa bane tt 
ptivarsi del piticoi-a di vodoro an-
cliB 1 più Ultimi amici. X\ più lieve 
iijrb'mento» )»,HJ'aJa3a ào\\e eotómo-' 
«ioni pud aèét̂ eftoore la graviti del 
«ho stato. Coufldiame in D;oĉ  ^iso 
non vofrà toglìew all' Italia un uomo 
|i cui «ola TpreeeioTia torna coel ea-
tiUto,9 mopsìmente proflclia a'tttttt»-
i II FanfuUa «ontione \ .flegueuti-

tielparBHBmi'%dirl2«àtì a B:W\V^B-' 
Ceraio Lawarmora;, 

Telegrammit„^c.l.;̂ prù\c4pe dì Cnvt-
.goano: • . .! 

Di ritorno, ataaqrafin Torino im-
pato dai giornali come la preziosa 
«alate dì V. E. non sia soddisfticfiutdì 
àbbfrnchò ami lutiìogaPml ohe le fiuVa 
ehe non maach; raniìo dì esserle prò 
'•aitate otterranno un soUìovo allo 
lofferenzo sue, ini permetta, signor 

IRenorftle, che neU'attfìstttrlo la nom 
ma mìa dispiaconza per tal malore, 
lo animi ad ira tempo a farei oorsg-
f̂eio onde togliere. snUo stalo deUa 

•'»tta salate,- ogai icquietudm'o alle 
jperBone che comò me le prcfoasaisQ 

-Bincera stima ed amicizis. 
EUGHWO JÌt SiYOw' > 

Ttìl6gramma|del§gauerBle Cialdirii : 
Journaax voua diaflnt ma^ade, j« 

-dógìre avèc le plus vif intéròt avoir 
•da V08 tionvolltìs. 
.> _ . ClALDlNt 
• telegramma dei mareBciaUo • Maó-
^Mfflhon : , 

J'appreoda qua votts ave» ito aoiif 
•frant, et qua voua alUì jmifeux. .Ta 
Veux youfl exprimnr leâ  V(»UX:IJÌD-
cères qua jd forme pour votro prompt 
rótablifisenierjt. 

Maréihal de MAOMAIION 
Il s!g. Pietri ha *el6gr*̂ «at() «a Chi 

•alehurst al eo. Franfeaco AMBO: . 
Apprenant malad,ie da géc^wl La-

•marmora impératrice et'prWoa déii-
rent avoir ses fleavulìus. ;_ , 

Nella Oàxseita d'Italia, giunta 
•questa mattina, 2, troviamo: 

Il bollettino saUe condizioni di sa-
;lttto 'drft; ^èiieràl&; Latàarhsòk- è j l 
j^aeguente -

••30 BOY., ore 9 dì séra' 
• Si ò Varifioato un vistoso miglio-

xamento iiî  tUtit ì fótìòmeni WiotboBi, 
Nche affiggevano il méì&tOi • 
'- - C . . P r o t P, PelUzzari. 
.̂  ^ «.ProC Oiiiseppe Corradi* 
I : • "~i _ t i» decero^re, ore 7 antimor..-

Calxna e tranquilla è «tata anche, 

-•'Si ha daSVioniiB, 1::, .; 
«La glànla pel compromsaso ro' 

niinse lutate U proposto d'aumento 
oella tasBa daxiaic.a del caffè, e do-j' 
oI«e con 24 contro 11 voti di mani 
tenere la. tasaa attuala. /, 

' lia 'V^iener ZciluHff d' og|f pub-
Mica uea patautQ imperiale in data 
•S5 aovembre, cha convoca la dieta» 
àeìVhtpa, pel giorno 27 dicembre.» 
•'•_:. - • " _ ^ v j i * iS i 

- -A 

—^^N^'——i L,,.^*-^ ^ -

!ì. OSSmtVATOBiQASTKONOMICÓ 

•résipo medio dì Pa^ovA ^re H ni, ^9t, 4KS 
UufO mtéìù di R̂ »nj» r^ro II ra, SS i, 8^ 

OsBarvftssìonuueteóroJogìch ì̂ ^ f̂ 

• :m. »Q.7 dal UvaUo mft̂ t̂  tì^^i m^̂ **, •' 

ao ffioremltre 
4 ' - f ^ ^ à " ' ^ " i ^ r n -

• 

Termonj. «ontigr- . 
'•'"is. dsl vip »cq 

ùddUii relaUvx, 
Blr.9forsa"^iil vnaff; 

•tS'l 
816 

NI? «3W OWSWI 
nuvolo nuvolo nuvolo 

I t i .6 
-i»,'7 

'91 

: • 

;ottBnoró, una T.ot̂ zi'̂ 90, favorovolo, 
per|M molti doputati a lui-eontran. 
norimtQiidono di colpirlo'is'^^"^ 
|te, ma in unione agli altri ministri 
in. una.,grande questiono politifia. di 
gabinetto. I dopiìtiiti sifliììatii terranno 
adunanza òggi per concertarsi sulla 

ìlQro attìindlno aoUa discuagionQ idol; 
bilancio dell'intorno. ': "••''• 

•L*ouor. l a Port^ lf|lia^ca^0chii!^ti 
e; erodo che siono pochi guolli cW 
persìstono uol voler condannata V ò-
pera governativa nell inok. 

' Novità politiche, all' infuori deiìe 
pa^lanieutari î Qn yo, ne sono. 

L'onor. nunistro dogli afTari ostar 
conferì iori assai lungainònie cogli 
ambasciatori di Gormauìa e d'Inghil
terra. Kei: circoli politici si afferma 
che gravi trattative pendono fra le 
potonzc. 
i II Pajia sta malissimo. Ieri passò 
una giornata pessima. Ts'olla suastfui-
ZB non entrarono che il doti Cocca-
rolli 0 il cardinale monaco M Val
lette. 

?]• Viene appipovuto poscia un progetto j La pioggia r̂ ende. dìfflefU ì movf-
c'he ìli •Bleuno parti modiflca la legjge gj^J^fi A - ^j ,J :• là ->-,, V ) 
afilla iBoppresiiona della.corporazióni 
^HvilegUta (ì'arti « mestieri, « pro' 
cod^ei alio acrutinlo segreto aopra 

D«l inatSDéì de) 30 ti rnÙBÓd) dil .1 
T*7»pfviiHTa xoaMima e : -t 10.1 

» mlBiiua s ; ft^'.^ 
àCQUA VAVmk OAL'CIELO 

dalle y ani. alle 9 p. dei 30 ni. (, 4 

^'k 

-^ 
- 3 
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l^arlameiUo Italiano 
Xììl Legislatura 
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r CAMERA DSr DEPOTATI 
Preaideaza CRISPI 

11 ••'••^"-—r-r-'-mmrì 
_ 1 

^ ^ 

ÊOSTHA COfìR P̂OMENZA 

''iirf^otto;» 
.H ftl : i ? i ' i - Ì . ^ ! 

Roma, 1 rfiC^jn&rc. ; 
F 

Gli sforzi fatti in *utta, la giornata 
di fori, daH'ofi. l^icotera e da akiini 
depi-itàti tpscaulj ,per "mdurre V oiio-
r«vol6 barone''Ricasotì ad intervenire 
i!-U| riumot^ ,,dQU% .maggioraiim, fu-, 
roóo infruttuosi. LMliustre uomo ri-; 
lUaso inileciso, ma, all'ultima orâ  in
tendendo benissimo che :il ^uo iuter-^ 
v^uto'' airaduhanisa ^ un'suo dificorsoj 
in favore del Ministero, non avreb-' 
beco contribuito ad acG,ctì;acor« la sua 
^riputà'^onc polifìca^ ditì̂ ^ che non 

-cjî j.î pu sflrebb .̂fi(l̂ rTOfjutp alla se
dutaci miui8tti,iCÌoimidQ£ato.Gh9 seuKsi 
'là presenèa doVbaroàbiiRicastfli l'a' 

^à^ 

IJLTIJIE lOTIZIE 
i * 

• fecondo I§ ultime,- ÌQfqrma-
zìoni la salute del Papa si è 
-alquanto deteriorata in qiwsti 
.ultimi giotnf, Cloaca la gon^eizi 
za, ed è costretto all ' immobilità. 

: Seduca,dell dicembre. 
Oónvalidssi reiezione di Sannaz-

zaro. .: ;.-: 
Niootera preaonta un progatto di 

riforma alla legga siUJe Opare Pia. 
Friscia aollacita la prostint^izlono 

del rapporto e la diaouaBiong del pro-
gatto di modifi-ifî iotitì ali'art. 18 
delia legge ralatìva alla iiquldaaioaa 
dell'Aaao Euclosiastico in quanto ri
guarda i comuini della Sicilia, la
gnandosi pel ritardo, 
:;,. Paternostro giustiflia l'indugio 
pO.iJto jlaiìa eommiissione, , :-
(ì Be-pretis dice che le di (Scolta del-
Targomaoto o già molo del lavoro 
%anuó potuto ritardare*il eoààpVmflntb 
degli. Btudi che ora ĵ pair,ò, trovausv 
ipresflO;-«l lòr:<):terioìae. ''^•' 
:. Apresi la diecussìone generale sul 
•bilancio di prima prevìBione pel 1878 
'iel Mmisìero dell'interao.Niuao do-
:màhda la parola, ma peiò innanzi 
fdi paas^re alla. lìUcuesiòue dèi èspl-
fitolì, NicoUra stima opportuno di 
..rifiTire in quali condizioni ora tro-
fviei 2a sicurezza pubblica segnata-
meute nella Sicilia. Con cifra desunta 

'dagli spacchi dèlia amministrazione 
.dimostra il brigantaggio essere sìato 

^questo progetto a sul b;lanoio. 
La modificazione alla legge citata 

è approvala eon 203 voti ifavorevoH 
6 ^3;oo^trari.--il bUancìo deli'iu-
térhó; 3» cui somma coanpleflaiva è, 
dt 'L. 55,395,040, viene approvato 
con 159 ><Jti favorevoli e 87 contrari. 
/ Anjmnziasi imltld an interroga
zione Mi Bordon&to inatti, i critari/ 
por r^^pplieazion» delia tàèflk' sniffa 
TiceVft?.?.ri rfióbilo nello provincia ÉV-
cilìane, che rinviaBl alla diflcu:4BÌono 
del bilancio delt'aotretfl. 

{Agamia Stefani) 
S . -̂  

;; imm DM, 6IORMLÌ ESTESI 
V 

Si ha da Schumla SS: 
X PU88Ì tentarono doménica di pas

sare 11 Danubio dinnanzi a Rust-
achiuk, ma furono impediti nel loro 
t<|Ct̂ tiyo dai fiiooo d'artigUorift dello 
nostre fortezze. 

-Inailo stasio giorno Silioh pascià 
intraprese una ricognizione al di là 
di Opaka e dì Polomarca, In Un com« 
battimento, di duâ  ora egli ìnSiafa 
ai ryaii gravi perdite, e prese loro 
molto materiale da guerra. Un aìtfo 
distaccsmento ruaso tanto di fare una 
ricognizione verso la' posizione di 
Kaceljawij, ma venne respinto. 
,̂ U comandanta di Sl."wno. Hadjl-

'Hussein pascià, annuncia di avere 
disperso Utìa banda di insorgenti 
bulgari che eommetteva infamie e 
turbava la popolazione maomottsua. 

Schumla, 29. 
l.a dlvìflionQ Aaasr paec'tà lasciava 

lafaflàn dintorni di Ifod.kioi a ^i 
EttRtsohinki AU* ala destra narolavA, 
SiiJ|m, pascià cou «elite ..battaglioni^ 
Jue squadroni ad jy|ft, laàttéria, e^; 

TUNISI, I . — E ky ^a tptdit^ 

la Rusdia r ^ | f t rewBÉiti'offf c^ 
c'e^ò, t a Germania ^JHfa'-l'-atR 31 
proteggerò 1 la«Biréitiletttt a Taaisi-

LJL 

7 1 * - -^ 

l i tìos^i •^••^^.^^-S 

Wmtm, 
jall ala siciflÉra il (fotojnfllo lorahlffl^j Rcmiilii francese 3 Oio 
Bey era èguftii fór^tì^Wel centro gk 
trovava - AsBftf pa^oià 80Q due b&Ue-

u 

t e pòshibm (ìi f^rgps o di Mecka 
voimerò proÈp/ e i>ÒBD̂  appresso voii-
noro attaccala la posizioni di IrAtè". 
DÌck^pamog^av Qoi ebbe luogo un' 
forte combftttimonto, al.quale il &ó̂  
raifìo prendeva parìe con S4 bitta^ 

1 ruaal inoommcUVano già-aca-
^ r ' J ' ^ 

dere quando una divìaìpne di grana
tieri, • vanna a rinfijrzarli, in modo 
6he ì turchi furono costretti a riti*' 
rarii. Le perdite russa ascendono a 
2600 uomini, le perdite turcho e£^ 
ì'{incoBtro UDO aomioì ZBorti e fa-i 
aiti. . M 

Lentherg, 60. 
H ,4X^ anniversario della rivolta 

polacca vanne celebrato' In tutta la 
Qallizia e nella Potonii£. 

Buharèst^ 30. 
É AtUiO per domani il generale 

Ignatieff. , ~ 

itafìana I 
ftanca di trancia 

Ferrovie Lomb. Yenètc 
Obb.TornV.E.n. 1*̂ 66 
Ferrovie romaw./ . . 
Obbli't̂ azìoni rumano » 
Obblî ^Antoni IomJ»arde. 
Aiiouv rcgi^ tóbicchi ., 
Cambio su Londra , -
Cambio ftuit'ttalia 
Gonsalidati inglesi 
Turco- . . . , * . . 

imiti 
n n 

j 
ieri 

; 
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BartoUmeo HoBcbin gerente restia 
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CONVERSAZIÓNE 
Rivolgersi alla Redazione del Otoin-

naie, < 8-590 

^ ^ • - . F 

Mandano da Rema : ^ 
«Sì crede ohe,a serfttìnio aegrato 

il Cojiice penala nbii MVrà'quèll'eBito 
cosi Bplondido oho eWel" altro' ieri 
la votazione dell' articolo concernen
te r abol:zione della pena di morte. » 

• : : : • .. . , 

'V opinione riporta e fa suo un 
articolo dell' Evening Standard di 
ìondra conténonta un severo giudizio 
contro il Gabinetto. Il Diinistero ita-
Kftno.diceil giornale inglesfl/non 
al inspira a priccipii, nia ad inta-
reflBÌ, anzi àgli .-intrighi indegni ed 
egoistici, eha protìuaaero la caduta 
dell' onor.g Mio ghetti. . 

vouìr^ [6 ili partito. luinisterjaleteuue 
la riunione in famipUa. Ma che fe-^ 
miglia mio Dio !.. Éo ^ s o più gravi : S ; S S V s S « r ^ ' i ^ ^ S 
furono lanciate al gabinetto ,Q, spe
cialmente,, _al mitìistro dell'interno. 
Anche, il p îeìfico Pissayinì, un buon 
piemontese che non farebbe malo ad 
una mosca, si è rìficalilato e ha dettò 
che la politica del gabìnetto'é'1'ina-
dempiliiento dì tutte lo proniasso fu-

ai3EE=E- ^v>_. 

j^t-biarao da Roma: L* 
i^Ii Bersagliey^>fi gli altri organi 

più 0 mono ufficiosi di palagzo ^̂ â-
B ĥi gett^po fuoco all'idea di una 
coalizìona dolla vecchia doatfà col 
.gruppo Cairoìi per abbatterò ih mi
nistro dbirintsrW. 

nitttfalissimo : la cuccagna dal 
pot'L'ro sta par 0Qire. / . , 
-ìli Beràaglie^^l àicerchQ questa 

oventuiiUtà si presonta,, collo suopo 
apftciala :dl esoìudere Vielementd na
poletano dal ministero!^ 

,B dire^^he qttesto àérsaglisre di 
carta, è Ip stoaBO che trovò parole 
insokntC ..;e violontiasìma contro il 
Gabell', accusandolo di BoUavare la 
qu-33tiO;ìe" di îpĴ ioDenstno. tì'^ntre 
lonorevoU di; Piove ConaiIvo non 

'atroGìnava che^la gi^fiìizia diatri-
utiva degli aggravi fra tutte 1̂  pro

vincia d'Italia^ - .,/ 
• Ma chitì pud ^capìrna un'acca in 

^ttaata riaibìh l^aidori»? 
;'3 

NoiEletèlagraftcha da Roma'asBi.; 
curano ,:.he k deatra della CSsmarf̂  
votò t! bUanci4}- dell' intamo'^corae 
«empVics atto a|jmÌQi3trativo, Vcho' 
gU 87 voti contt-ari fdrono dei dia-' 
«iqenti dalla «iniatra.^ •.•^• 

La splendida incamasione va por-
de>do U auo.... Bgl^,.y^yo.,;),,,,„y, ,, 

,roDC| .I .̂'Tcauso dell^ . acissui'f̂ ^dQUà 
maggiarauiìa. Il discorso piii violento 
fu fatto doironor. Baccarini, deputato 
del centro, che fu per alcuni mesi 
segretario generalo dell'onor. Zanarr 
dollì. L'onor. Baccarini accusò ì mi-
uisiri d'aver compromesso il partito, 
disse chó l'onor. Niootèra; collo do-
coranionì' dei commendatori * intro-
dusse in Pariatneùto li lue 4QÌla va
nita e rê B ridicoli i^'deputati. Dì-
cjiiavò eliti in 'Sicilia furono adope
rati moẑ ii violenti e iUegaU'od altre' 
cousiderà;ìioni gravissime ag^-iunse 
contro il Sliniatero. • 

Questo, fu tiiuidanionte .difeso dagli 
onov. Paternostro, Farini ed Umana^ 
L'adii ha li za, composta dì poco più qì 
cento deputati approvo,..non già al^ 
l'-unauimità, un̂ , ordine del giorno 
doU'onor. Paternostro, c'ie conforma 
al Comitato doi quindici il mandati 
aSinchò si sforzi'' di rieostìtniré il 
partito sulla base del pro|j;amma del 
gabinetto.^La ricostituzioiio ò ìnipos-
sibilo, iitìproccliò l'csclusiono doi.Ni-
cotcra ò ja condiziono stnequandn 

.pel ritorno, di qualche pecorella, al
l'ovile della maggioranza e 1'e^clu-
,-gioae dal Nicotera non sarà mai.̂ ac-
consy/itita ilall'on. Dopretis, il. (jiiaÌD 
'eompreùdG che i meridionali votcirel)-
4iero tutt | contro il Ministero^ se l'ait-
^tuale miuiatro*'ideU'ìutVmo non vi fe 

5"Il gatìn^ito;.'Ba|r-etiV''(lòv^' cadeh 
t̂utto uSft 

pro
vincia del mezzogiorno ove esieteva. 
Dimostra pura la Mafia e U GamoTra 
oBiSpra state coipit'3 tanlo in Sicilia, 
quanto altrove, ed essere notevól-

;im*»nt6 diminuito il numero dogli,am
moniti e dei condannati a domicilio 
coatto delle provincie suiedicat^. 

- Aggiunga ritenera come grandemente 
migliorato lo stato della 8Ìcarea,?i|L 
pubblica, ohe anzi è quajì intiera' 
menta ristabilita, R^sta debito del 
Ministero il dichiarare che codesto 
riaultUo ai ottanne con mezzi legali 
8 Bpecialmenta™ pai largo concorso 
avuto da quolla popoìaz'oriì, alle 
quali d^veai rendere perciò tributo-
dl molta lode. Per aà'il Minia.ro 
non chiede encònjio di flor|B, bastan
dogli par oomp(j«80 la cosiionza di 
avere fatto; il dover suo e consegniti 

- , , • ^ , 

-Lord GarnoNvott, ministro inglese 
delle Colonift toccò la qaeationo oriea* 
tale in un oÌBCorso tenuto ultima-
mente a^Dàlvarton Somarset. EgH 
08B«rvdi ohe^fión è 'da dfeconoscero 
ohe nello «tato degli affari onropei, 
h.: Bt̂ beptratf,̂  qr* .i^na, crisi. ;In,..certi 
tempi, egli disge.la migliora politica 
di un governo è di raautenórai tran-
quiUb," tìa ĵ cerio/che «e' v îene il 
tempo in ciil l'Ioghiltarra avesse da' 
sfoderare la spada far una causa 

poggio del paese, né le aarà diMjìla 
;dl mantenere una poBizìone onore-; 
r - ^ 

vo]e fra le n&zigni d'Biu-pps. j 

La direzione di tutti gli affari ri-' 
sguardantì reserclto turco è passata' 
di nuovo nelle mani del minintro 
della guerra.Mustapha pascià oppo
sitore di D^mat. Musi;apha è propu-
gààttore df rina continuazione 'della 
resÌBtenza. „-•• .' ' ' , ;.;; 

BiBpicci, della PoliCische Corre-
s;pondenz da Costantinopoli interprtì-
tatio lo scioglimento dolU Dirì-Scìi'ù-
ra (Grau confligiio di gugrra), còme 
una sconfitta di M^bmud Damat pv 
scià, cbe «ave prob^ibilmente pronto 
soguita dal ritiro totale dalla vita 
pubblica, e come una vittoria del 
partito par la^continuasione dalla re* 
fllStSBZfl, 

.DISPACCII TELEGKAKCl ^ ^ 
(Agedtia Stefaoi) 

PIETROBURGO, I. — UndÌBoac^ 
oio da Bogote 28 dice che un torte 
distftooaraeotodi cavalleria russa (jop 
cannoni si avanzò, fluo a Lutìkoivo. 
L'avanguj^rdia giunse flnpjiliétro^jt^ 
Skrivan., NaUt. ateBso tempo ÌMCJ-' 
minciò dietro ravah'gnàVdia,un cóm~ 
battimento fra turchi a dragoni russi^. 
lequadronî ^cttaBi.attftfecatisent&uHpoBa; 

'dai turv.hi ritìrsronai lontaiuen^ tìHi> 
a Karaderb-rt, ove il ii%o atratti a; 
ripieno di .bulgari fuggitivi'•ifapodit' 
che si jiotes'sq/ritrarrtìialGub;'van
eggio, e al doveUaro gtittaVa i caii-.; 
doui nell'Ab-BBÔ  1 cif̂ jasgi presero un ' 
canuono. ÌJ^ coìofuia rusaa'si mau'̂ ' 
tlnàe a Karadorb'ór^ a i^h | èiuaseró' 
rinforzi chi coprirono la ritiratfl. L^ 
perdite d^iftussi farpi^a. iii '̂̂ S morti 
o24 Ipriti. 
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1 i riaultamonti annunziati. Incómbegl 
però il dovere di dare pubblica lode 
ai funzionari cbo tanto efficacemente 
adoperarouBÌ. . , ; , 

Wcotera conc|jÌud,a dicendo clia 
se IBL Cjtmeranpn ipteada fare .di 
talaar^omfento oggetto didÌBcu3aiooe, 
egli non potrebbe a meno di Inter-
pi'otara il siUinzìo di essa emù l'.ìr-
gomento Btesao che come una larga 
ed et:pìicita approv.zionB. 

pKSBasi quìudi a trattare dei sin
goli articoli, od imprimi 46 vaogmo 
approvati senza discussione. 
,:. L'ftrt. 40 4à opporti^nità a Vollaro 
'dl,,doi;»^ndare ponto d' una ragguar
devolissima Borami nel 1860 aeqaa-
^trata ai Reali di NapoU-in^-ò^iile, 
>eiin'è Meci^efatb fossa daiìtìHftta a 
riaaróire i danni .soff̂ jrti, .per pausa 
nazionale. • 

P<?r*'ùnJ/^i^orff'ni appoggia la do
manda di YoUaro par quanto rì-
guai-da la Sloìiii!. • • ^ 
I imcQterGi.Q ^,e|>re6sfanno.a&tàré 
•in proposito tìsaore insorto crrave 

V Indipendente ài Trieste reca i 
sogaantì dispacci; ; 

'[. : JSuharesé 1 , ^ 
I turchi ripresero la p03izioQi;;oha 

arano stata loro tolto da Gurko^j 
sconfiggendo duo battaglioni che la. 
difeudevanp. Un, al^rp corpo ,^<iól 
dòpo aver incendiata Lom Palanka' 
la sgombftrò ti.rumeni lo inaagùòao 
verso Viddiao. 

PlfaViia resiste con energia. 
• _ Costantinopoli^ 1. 

I molteìnpì fdvor'scooo (?) la' epe-
d\7,\on6 di mfoaxi cha vaagouo di
ratti verso i punti p.ù minaooiati, 

Mijktar pafjcià rosta in Aaia per 
difandare Erzerum. 

Granai massa di boaniaci riparano 
sul territorio austrìaco. Finora sol
tanto 600y serbi - hanno occupato il 
conflaSv '' •}'• f •-'.> 

COSTANTINOPOLI, i . w F&proi. 
bita l'entrata dei giornali* di Atene 
in .Turchia, L* ordina > relatlta alla 
partec'paziOnó'dBi crisiìani al^gnar-
dJa oìTìoa fu comanicato" al capi 
dflUe comuQità Un telegramma ùì 
M^h^met Ali,io data^di giovedì an-' 
nunzia che Iboabim pascià veapin^o 
parecchi attacchi dei masi eontrò il 
ridotto di Udir. Le perdita d'ei russi 
ammontano a 400 uomini. Lturohi a-
vr'sbbero' ripreso lo atratto- di Tèr-
koua a tre ore di diatanza da Etrepol 
che era stato occupato dai ru8S . 

.-PIETROBURGO, 1. - ^ La ferriv 
via da. flalatz â  Bendar ò terminati 
coìna pure]il pnnta sul Dmiubio presso 
Petroschani. Vi sono altri due ponti 
In costruirne. Un dìgpacòn da Bo
gote ia,dat& BO novembre,coiifaTma 
che i rumani occuprirotio iLomp*-
•l&iik'j, e ohe la guarnigionà turca 
ripiegò t̂ opra Viddino. Dopo il com-
battiinentp del S6 î roBso Meschka e 
Trestenik i russi raxolsaro 2500 ca-
dfayeri turobi. 

' COLNIA li La, Gazzetta di 
Colonia ha un telegramma da Ba-
ciredt io datti, del 30, >i}.,:quala dice 
ohtì Mtìhemet AU riprese i^faveià,. e 
che la coriquiata di Btropoi fatta dui 
fusài ^óm^ra 'c[uindi paralizzata.;..' 

KAR3,,1, -r^.Dòrvisph pxsoii'ab-
baU'louò il £7 Kitzubini; i maai 
scaociarono* il 28 il resto d^lia guar
nigione turca, occupando Kitaub^ni. 

COSTANTmoPOU, 1. - Diemil^ 
patìcià fu nominato govofiTatora dì 
Adrlanopoiì in dû ogp di Aòhmot Vo 
fik, ohe duantoì-à pra^iidaute delia 
Camera. 

A^- ì̂sfolW.(b6t̂ g(>^AMMÉtTE 
/Vtìrrà apèrtOj. nello :Sale <U 
k)pra, ìnootninfiìatVjjo CDI 2 
Diciìiubre mi ab-i>iuria^uautò. 

n per ììAi: 
comprovo GOLAZlON.l 
PIULV&OI ti' • '•;••:; 

I
_. Per coloro émì 'lìéiìMHw-

'sèrQj di /ìu^ ^̂ 1 Apaajamijiuto 
gibf-naUorò resterà' 'nssato 

->, 1 seguenti proziii : 
^ ' ' :feattioi»it:L. 0 80 

Pranzò; ... ,." 
Per migiiori sèbianmanu * ; 

rivolgersi all' Albergatore (jm 
siìddettb. •• O/ . ì , 2 - 6 2 3 i i 

i l - b - \ -j 

j I ' r 

' \ f-

^ r 

- \ l 

col 7 Aprilo 
prosa. • •veni 

Giacomo BLnstl^ ; 
il negozio di Chincaglie ̂  esercitati) 
.per, eltrp 48 ̂ nni, si fu, dovere av~ 
vettfrelii sìia numerosa clientela, cha 
oltre aver ridotti di molto i prèzzi 
di tutte le Gi\Ì!\(̂ a*Ué iii'teneré; f a ^ 
anche una rido -̂ìone di prezzo sui 
FANALI M OARROZ^A. - ^ 

Tiene seiripr»! nn forte d'ìiiiwitò ài 
PALLE DA UIGLt4;H.Di>òh9Ven~ 
derìi al soUW> prLv//.o., ..,..•.. •„ 1-624 

- j i'? 

:̂ 1 

Un taìagr^mnia -jd̂  l^lnktar^dii^c-
zarum dice i> l rus^i pongono \ quar
tieri d'invado Uiii Vfilag î della 
pìanufa di Piaain, 1' aviinguardia 
rflàta a Daviboyam ; nasauoo scontro. 

Per PicGvere Pranv^a Al poa'fo © d^^-
g a n a fi cootro niiibrv^o, qu'̂ eto mi^iU'-
fico Bracf^aletlo Vfjvin hnnhew^irtnaCì^ùi^ 
peado aitupcìo in raso bl«u, COTI le iaiziait, 

^̂ deìl%;perj*ona alla guaio è dt^atinato, ba^ t 
farne ia domanda t̂ oa cart'>lvna o Uttern 
aìTrancata indirizzata ai Granii Migizifoi 
del 3*rl»tc>iipM a S*&iftp|gl, ^ 

nevicai 
( -, 

E 

seiiCipè la ^am-m wqìuesttata vofiisae 
RflBBgnata a'óomponsara danni ìudi-
vidusU'bvveyò^^à BOpperite: a^tpeìse 
tiptiontrate per causa naz'oiaa'e.'^n 

T; L'on§; ̂ -]!il"{cbterft sì ado^era '̂pW>'̂ ggi^figfiOft parò chg aoa sarà certo 

del bilancio del 

t u 

\ - l - H 

1 -

avere un voto' politico in ^cciiaiona-^ì^ presente mioisttìro elio vorrA con. 
„..„.,,.,.,,,..._. X. . ,._. , taataravvdintti allegati quando CBBI 

suo Mmistoro, la di-. ,«ìàn'o 'véw ^ cói.flt̂ t&ti ^ • 

Il Oaily ' M p m ^ V > ha da 'Sò̂ ^ 
fia29: 

I tJjSfelOlibano ì-piiBsi %. Or-
kanid% di'Btropol;-Numerose! trup-
lp(r*g^gtttìb dalinawnia. '*'̂ »*^*'-"*^ 

Mihomed AU divìde le aua truppe 
molto bùne. ^Venfo llrtWi *solìieBÌ' 
la loro offjnaî a^ 1.4urflhi sarsboì 

2^-^ sroi;i'-i T; ,- - ' :-. ! ,)» •':--^ — *- T"" «-«is'fffxvw P's»*» i^ i»tato dì impadìra i movi' 
liiotite, o^èi. Egli riuscirà forso N[[é£Mt|j^.c.^EÌtelÌ>M^4tìlai^ j mentì del nomico verso Sud. 

(Acjcnaia Stefani) 

rievilleibtìa^s'r'òaitò'ùhaa-coTare-è 
am^ntit*; pgli f̂ co agii agenti fran
casi If-aoiite crfM^ îcsVmah | i 

AsaiflupMi che' il Ministtìro feciee 

^n v(#^ #r^paPihatte^r^nU^-Coil^ili. 
gynvràli SS. fare la ripurtUìonè (IUIÌQ^ 
im|ìièilt^0tfBì^JitOrÌzza?&^^li -eU^Oi. 
aìona. 

un 
belle nuovwa ci-oa» a;iiVJiniuHiri;t nartgipj 
in. Oi: :aai(ì9e dlle feste ^i /VATAtE e ttel 
CKVQ D'Amo, i! quale Album vjejie raaìa. 
dato grèUs e franco a cliiunqiie na fa \n 
a dximaaia al ^ r l u t e n i p s a p^tvlft^ 

\ A ' ^ H.« .'•VA.ti-_ 

SPETTACOLI 
| t ó ^ CoNCQSpiH Uj il Dom^m' 

Nero,'op&rBk del laaesiro L. Rq|8ì..' 

TBATUO GARIBALDI. - - L« draa* 
patioa''C^mpftMÌ& «tìretta dell'attrt*;* 
i|.ugotAs'';Pdd^tti-lSlìgdttti, rappr*»-
i^T^K'. Norma. --^'Ore 8. 

SKATING-RINE— Questa sera tr^t^ 
tenimento allo Stabilimento Cî saranou.. 
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1 ' r I ? 
J . . _ I ^r - ̂  ' ^ 

^ I Le iMsèrzionl 
sivamentè 

b A . ± v ^ 
r f ^ 4 ^ . - : ^ « - r L 10 Riie Saint Marc a 

H -

ricevono escili-
^̂  f 

+ .- !̂  1 i) f 

; ì 

V^-^^& 

!i A ;G r 
Nemistà dì corte d''A%^trt& in Vienna 

l lfoSimore! ' '.^•'>'^^ ih i •:. 
IH fpde J^llR verilh. tì'Wà Wdwb d) 

attóataj^e pubbKcamer!ij,7^ffi<i«Ìiia flàftÌfiS¥i 

-ptìfla fiocca. ' . ^ . ̂ ;^<,n*. 
Ho coGsoltato moUi m^fiifiì, a^cittìéS'.dW^ 

mlomald rfi *(wcri, he usarlo ̂ yt-fl̂ ^Ki rin îéfir 
• e n u il minimo risultato, sin* .fC che, péf 
raftbmàrdjtzsone dei miei aulici,^fu S^n^ii 
laniùtaUrnzioDe sopra lasùaM'?//ftre ncgyfl 

î cci uso di <ìiie bottiglie, ed ìì èunguinh' 
menlù delle gcn^e ebbe a cessare istania' 
•nenmente, _- ,̂  ^^_ . ."• 

Le gengm sum risanate, cà i denti vatih 
tómrmno rùìc^uistmrtmsró primiera ào 
Udita. ^ 

6Ì raftfiomandare vivaitìeritóper BimilimaU 
U VOfilra Acqim Amtérina per la i^cca. 

Tetietrato da s^nliniEnti di gratiiudiut kt 
l'onore di segnarmi * 

Amsterdam j 
llj U vun*SW^<FN!NdER m t. 

Deposito ^ !*AlM>VAalfftFEirttmf̂ ic CornP-
lio, Roberti, Arrigoni, Bernardi ti iDurtT 
BaccheUi, ~ Ferrara: Navarra. ~ Ceneda, 
M^fcbrtli; — Trfvlso:, BindoliV Z^WÌot ft 
Zanetti.— Vicenza : Valeri — VctìfiRia : Bfltt-

A . ^ 
_ l ^ 

7?99»»3«&$^@49Hs43Ìd^9 
^fe 

V* 

I l Mtv «d0UvAo Im tatti gli 04<pedft1l 
Orjink i& tetti i prÀnialj ÌHÀA 

iVrfiirt trfl/5>a^tì<i, Povertà del sangue 

"I • 

I l S P e r r * aìllc»l7^«é del quMo il Hig. B R A V A 
Eha oreftto la vorn ^formula fiiubbìicata coi 
'dati db© égli 6olti posstódoia cdn (tngli fep-
p'ftrètìSblLBpeciaU), non pud «esoro imita to . 
jEt t io^nnii p u ò fi«M(^rie «fapi'irfMitralTdbKo. 
I l pubblico è (luTiqiie pn^^iito tr*iwip>r« auUft 
•otfpaulay^l'^tichel^ o Èulìai>iit(t)/lùif\ì nomo 
la.firma, o J& dicotttro maroiiidi fabbrica, co* 
suo fgaraorift. ^ / i 

I)tp*mt^ principali a .PaHf/i. 
i ^ Bau L]ifA7atU (Quar t im doU'Opefft) ; 

X^horatorio e fabbrica od AmÌ£reÌi 

; : • " -

^ . ' ! > I 

(Ti Fmcia e d<H%t<|ra ftr («nbtlleri f 
DBBIMTAZIÒlàl" LA DEBOLEZZA ,DBÌ 

ZÌt\faiÌcitmo, Dìqentùmi tUfficili, Kewatffit, 
Sterilità, Pp^tationi, ee. j 

e 

•-J 

a r 

più bell'elogio che s) poaflà furft ài qiieaCo p w 
(lotto ìuGC>mpjLrabi)e è di qit/ira ^rlr apprei-
aioninti del l ^ e r r o X3l^lU6 Druvu lo 
fililo (jai piimilVi medici di Fraoci^ BJ pure' 
deII*J'3nro|iî , 't .'.̂  j -

•* Benché fiéHfltiiTo i[Ì0i»R ABa(̂ p;rt̂ no\iin̂ lì
mite nlltì ecoperXq (IGÌIIIL •ciqiuh,,(iiijfe aftô rfi 
qupali nieiliuijo dubito cHosi possa m&i più {tu' 
Tflro Un ferruf*:itìDBy d^una cflìcatìift più «o r̂r 
gicfl, fi più asHoliiiH do) I^^tìrro Oinlyi^A 
Jl^ravjilh, chn pojisif'tìn del Vnntaî gl aî p*-' 

I riòri a luuì ì ffimiginysit scnia nvore un eoio 
del loi'o inconvenienri, »' ' , 

Invio dell'OpuSCOh franco. 

•*! «di 

m 

te 
4fr 

4» 
4i 

'. - i 

Vi 

t - " • •- :^ 

hlBiJOATl ' 

fialla prem. lipÒgrafla F., Sacchétto 
l i . ' . 

c,rt 

t "Sitrova tislleprùwtpittiFarrtìOf^ie tii I')-ttncia É ih-lt Estero ave»! irov^ pui'à lo Sctropjw, le l'iUole^ il Liquor^ , S 
i :; ';• . '--. ^ '. :•' ^ .' '^ k Pastiglie ili Ferro Binlu»S }ìrav<iÌ9, ' Sf 

Deposito Oeneriilc presso A. Manzoni o C, Vìu (le}la Saia, 16 - Milano. Mé|)^ 
yf * * * * * * * * - * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * . * * * * » * * * * * * * * * * * * * * * J k » 

J I , - f I t _ 
I 

auionziiaio lu 1̂  rancia, m Aiuitria, nyi iiulgio e in Kussia* 

j^HUoi principali contorni 
^^^ Prezzo -L^o 

tutti i medici di ogni paese, per guarire: erpeti, posU^ni, cancheri, tigna, ulceri, scab
bia, flcrotolO'Od altri dolori, 

il n o b a n o l t o superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malattie ch'^J' 
loi^o dfó^ignate gotto wonù di.primative. gecondarte e leraiarie ribelli al copaìvo, a l i 
mercurio ed'ftl ioduro di potàssio; I: 

DepoBitogenerale, 12, Rue Rìcher a Parigi. ^-'^ 
Deposito a PAIVOVA ^T^.?,m ì f̂ iffp, ' iL-^JL^^*, '^ ' ^^"^^^^Bernardi e Durer Bacchetti 

> L * J<. .1. \ 'j 

PrcBRo le librerie BKUOKBR 
& •'. TE3IE8C11I ed AKQEtO 
DE AG HI trovasi vendiMle il 

A MONTECITORIO 

Padova, t i p . F. Sacchetto 1877, in-l 
l i i r c - « . « 5 -

:liIiAYtì1Ì prvf. tu — boMìnuaitUne 6ellR note iUratìa'fttive 
e criticho al Co<1i(''0 Civile dal Regn». CoMratto di M i t r i - . 
monib.' P a d m 1876, ìn-8. ;• • ; . - . , . . .v.M'-

Idem HjproduzioTitì delle note già litografate ai D in t to C J - : 
t i la. BidaTa 1873, in-8. . j . . . . , . . , , » , 

CORNEWAL LEWIS. — Quar 6 H inig^^oi^^^^a^i Ceverna? 
iTraduKione dall'inglese,^ con prefazieisG del prof, coram. 
^Luzzat 1. railQva 1868* in-12. i . . . • . -. * 

FAVARO prof. A. — L'Integra tóre di P u p r e r e d il Plftni-
metro dei movimenti dì Amaler. Padova, 1872, in-8. » 

Idem Lezioni di Statica Grafica. Padova 1877, in-S. *-. ' » 
K E L L E R prof. cav. A. — I l torreuo agrario. pi.dova 1864, 

MONTANARI prof. A- — Elementi dî  economia politica • 
secondo i programmi ministeriali. Terza edizione .- * 

ROSATELLI prof. C. — Manuale di patologìa generale. P a 
dova 1870, ìn-8. . . - ; • . . ,. ' . ' •• » 

SACCAIÌDO prof. P . A — Sommario dì un Corso di Botanica. 
' Secòilfla edizione 1874, in-8 ., ' J . . . ; » 

SANTINI cav. prof. G- — Tavole dei Logaritmi, liréccdntó da 
nn Tra t ta to di trigonometria piana e' sferica. Terza edì-

'• zifjne Padova 1809, iu-8. . ' * . . • . . ' ^ •* 
SCHUPFER prof. cav. F . — XI Diritto delle Obbligazioni ge-

• cundo i principìi del Diritto Romano. Padova ISOS, in-8 * 
Idem La FaRiiglia secondo il Dintito Romano. Padova 1875, 

TOLoi fEÌ prof! cav." G. P . —* Diritto e Procedura penale, 
esposti analìticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Pa
dova 1874-75, in-8. . . ! . ^ ; . . . . 

TURAZZA cav. prof. D. - Trattato d ' l a r o m s t r i a e d ' I 
lica pratica. Seconda edìdone/Padova 1868, in-8. . , » 10.-

Idem Elementi di Statica. Parte I : Stàticadeisisiei i i i l ' idd i . ' 
Padova 1872, in-8 con figure . / . . - , . : » 3.-

Idem Del moto dei sistemi riaidi- Padova 1868, in-8 • ; --< . 6.'-
• ^ • . :-^ - - I I i h M i I I I r 111 - '^ -^ f -nTfh 
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PADOVA ptr;VENJJ12IA 

x^ 

Parleiizg , 
da i 

PADOVA ; 
mìslo 3.16,a. 
omnibus ^,t2 
misto ft.SO'i'' 
omaihusT.'iSgis 

*• 9,3? 
, VI . 2,10 p. 
P \i\ dìr«Uo ii-^.- \ 
vm: • 6.5S 
4X omnibus 8,— 

Arrivi 

V E!*l^^A 

,v0,O8 
10,53 ' 

- 3,30 P: 
'' 5,-4'. 

IM 
S.20. , . 

V E N K Z I A l PADOVA 
A I T I V I 

y'as 3io!45 

Partenie 
da V"- a' 

VENEZIA |hPADOVÀ 
om'nibL8Ì5,ÒSA,ìj ~é,n a.'-

. S.90 lì P,3B 
diretlo 8.3a tfi 9,3i , 
misto a,57 1.41.43 , , 
dinjllo IS.KSp:' 1,5S p. 

2,30 

l i ,38 a 

omnibus 1,10 
• 4.10 
» 5.35 

U> » 7,èO,, 
Imi listo 11/ 

MESTRE per UDIN3!]|*'|fTJDINE jper, gE-'^'^'^^^^ 

1 
; * > # • ! ! 

PartenM -
n , '..da ; *i'r 

ii Arrivi 
E 

ì, UDINB 
U-Ll. 

* -

^ - i . 
L f 

i l i ' » l O . i » 
III dipeUo !J,tH*>-
I V [ m ì J ^ t6,10 . 

'Ano ^ Conogjian» 

i : 

Partenze 
•da' 

UOiNX 

it);afy' fe.i| dlì)nÌ^ufi1.R|^ 
iniatodaMO 
,Con(giìano 

.omnibus 6, S 

%tk a. ,(omnibu8 3,35p; 

ArHvi 
• & * " • 

M SSTEIE 
ì . 

• H 

^»;2S a; 
8,S1. 

I*-r 
j Mtt' ^..^. u_ ^ r 

t^. 

lO.lfi-i f 
•Ì2,S7 p. 
7.33. , , 

PADOVA psv YEIIOJI^A 
> -

S . 

i 
rll 
III 
W 
V 

l * 

Partendo 
ds ' 

PADOVA 

onÌTtibuB6,46a. 
direto 9.43 
omnibus 3,40 p 

'» 7,03 
mìsjo l^.SOii, 

• 1 ^itfc 

; Arrivi 
a 

VFRONA 

9.1 S a. 
11.34 ,. 
s,08 is; 
9,35 
4. 7, a. 

- - w • 

i V E E O N A l PADOVA 
' i'.-y i\ 

Ì 
Partmo „j Arrjyi 

VERONA ' PADOVA 
• • , > : ^ • • • • • . { M , i . . ; \ 

l.r- . V. 

omnibus8i Sa; 7,391 a. 
? IMO . l ,8ì p 

diretto 1 tip, .6,44 
omtììbufiS.SO " ' " 
miste 11,45 ; . 

^^ 
^ J 

7.49 
(3, 4 i j . 
( • • ' i / ' B : . 

l 

PADOVA per aBOLOGNA^ 

ida 
P A DO V \ 

- - i - i v . r f 

, omai^bus 6,30 a. 
njistc* ^\M * 

omnibus 'K,.l2 
diretto' 9,17 . 

a 
* 

1^,48 p.. 
f ì t ióf taevlgote ,, 

—̂1 '̂ ^ 
r./f •-••; i f l ^ i s ' • 

- 'BOLOGNA per PADOVA' 
Partenze • Arri» 

••^ „_.dai . i j i r ; 

1 insito' 1,Ì5 i 
dit Ho l'igo 4.©.'! 
ÓrtTHihiJS 4,fÌH 
diretto 12,40 tìl' 
omnibus 5,13 tf 

•:- r« 

/: '̂̂ > n::) 
v-d-

^ 

? A>J0;V;A. 
4.ÌS a. 

-̂ -- y. -, 

VICEAiZA-THlENE-SCmO, 
*tnmb. 

iceDza 

Thiere 
Schio 

par t s7^8 a. 

8,3S 
8^0 

8,4» p. 8^0;p4 

V ^ 

arri 

4,13 
4,37 
4/t2 

8:a7 
9,18t 

SCHIO-THIEXE .VJOEH^A , 
• . • • ! • ^ I I I • - Il ' I • ^ - - - H — 

i: ••• '• omnib. oranib. smùrto 
i Schio' i' :.*spart. B.30 a. 

Thienei ' . l . ^. ' ; <J13I48Ì-
Dueviiie ^ - ,. .,, fi„ìi, 
Via-nza . ...a.rr,.' G.SS . 

l'J.SB a, 
11, 8 . 
1 U 5 
11.4» 

a.as p. 
«,K8 
6.18 
fJjO 

KOVIGÒ-ADRIA ̂  

da Padova air. 
da Bologna » 

Rovigo . par t 
Ccrcgnnno . . ' . 
Lsma . . ' . ,,, 
Barict'lta , . . 
Adria ' r. J,. arr. 

omnib. |Gmnib. 

"•7.52"'a. 0 1 " p. 
7,41 2,27 
8,13 3,40 
8,33 3.S8 

•8.43 
S.!i8 

-9. .7. 

4. 8 
4,23 
4.32 

•fi ij . 

misto 

7.fS0 1 
8,10 ; 
8,3H 
«.47 , 
9. 8 
9,19 •• 

• A3)HIA-R0VIG0 

6,33 
6,S3^ 

^ r t . Adria . -
Baricelta 
Lama ' , 
CeregaEHO 
Rovigo . - - - . . .: 
per Oologiuipiirl, 7,Sa 
per Padova , - 17,52 

X 3 
nrr, ;7,2S 

ì . . - ' 

dmnib: 2MRÌb. 
1. 8 p. (1,10 p 
1,20 i6,2t;. 
\M: '=.33! 
1.43 , 6.43 
2,— 7, -
3.16 7,24^ 
2.33 7.SB 

T W IDI Y / •;?TT'™i1T. 

&I 
ROVIGO -LmNAGO-VERom' 

^ i \ 1 

STAZIONI 

-\ i i 7 * r u JA^ 

I I 

0 3;t>da Padova afr.^' 
da Bologna , ,,« 

Uovigo , . par t 
Costa ,.^' .-^n^ , • . 

Lendinara . . > 
Badìa 

I eastagnarq.,, ,^ , 
ViUabartolor&ea 

Cere» , f i , ;^r ., 
R«voIone . ' , ""\ .^ 
laola dèlia Scaia .-
Vigasio i\ U. .̂ '.̂  
Doflsobuorio . . , , 
Verena P. N/ . . 
y^rona P. V, arr. 

M i 

4'v 

4-

«.43 
7.oa 
ras 
3 37 
7.89 
8.13 

7.58 
'. T41 24!7 
' 8 . -3 :30 
(8.1*3'3.47 
• l|,22;3.59 
8.34 4.1 « 
8 32 4:39 
9. .̂ !4,5» 
9.16 5.13 
9.32 S.3S 
9.47 s as 

10. y 619 
10 24 6,43 
10.39 7,»2 
10.tS8 7.24 
11.1S 7.44 
11.22 7.51 

pom 

7.30 
8.— 
8.14 
8.24 
8.3tì 
8.S4 
9.68 
9.20 
9,28 

i l g- -

1 

^ ^ 1 \Ul <> : 

YERONA-L&NAGÔ HOVIGO,r 

^ • 

i> ' 1 

^ j - iìir* 

Vemna-P.'V: par, 
Vtìrofla Pi N- . ) 
DogsQhuoD̂ O *. ,T , 

I s o \ dèìla Sfialà J 
Bovolone . . ; ,'-
Cerea:. - . L. :. 

Vulabartolomea , 
Caatagnaro •: .\ '\ 
Bad!a\ . , / . 
[^endiuara 
F r u t t a i , 
Coslfl , 
Rovigo 

per Bologna part, 
per Padova^ . ' • 

» > « 

arr. 

6.10 
6.22 
6,37 
g.M 
7. ,7 
7.17., 
7,30 
7.58 
7.52 

6.^^ 2:r> 
6.34 2.ie 
6.52 2.37 
7. 9 2.38 
7.26 3.20 
7.4H 3.43 
8.' ti 4,06 
8.35 4 34 
8 45 4 47 
9. 4 503 
9.50'5.22 
9.38 5.45 

, 9.S1 6 ,~ 
10. 2 6,12 
10.15 6 28 
3.16 7.24 
2.33 7.S5 

* -^ 

pom. 
6.05 
9,ia 
6.34 
6.58 
7.16 
7.35 
7.54 
8. 8 

alM Premiai Tipografia F. 
; - p . MISA iRttca.o'.Trc* • \}V. 

' • . - ^ ' t } i m ^••'• •.u n 
BI4QGI I J . : , — Opere mediche^ ordinate ed annotate ^al car . 

(̂ . 

i 

V r 

^^ 

. - . 5 0 

.50 . 

tìOTi 1858, ÌU,12 , . .^..VM . --.,mì-È ? . — • ^n-
• Idem Dolio acque minorali della L o m k r a i a e dèi Veqoto, 
,- : j j ,AnpoUzìom. PAIÌOTÌI 1855,r4pT8' ' • •' " - ' ' •' . 
ido;i^. Dubbio sn ì laP ia tes i ipofltdnicft. Padova 1851. ìn-8. 
Idem Del professore, Giacomaindroa Giacomini e doUe sue 

• Opere: Gentil s tónèì . 'Padova 1850, in-8. . 
GIAC0MI]SI-prof. G. A. Opero mediche, edita; ^ inedite, ordì-

r::. • uatfì ed annotate dai prof. G. B. Mu^na e F . Coletti. P à -
. dova, ip-S.yol. 10. i .,,;,.,.-j i . ^ . . ... , ,» 30^7^ 

,.MyGHA' Gr:.^;.:Tr clinica ÉeiU del pPof/ G ! A ^ ' t e a c o m i t ì i ' ' f '̂̂  . 
. ' compendiala. Padova 1856, in-8. • ; :- \ , "^M' •• > —.50 ^ 
.ROKiTANSIi:! prof. 0. — Trattato.icompleto/idi: anatomia ; . '^ 

•-'•liipatóìogicay traduzione dei dottori-itip^liotti ê .Jp'aĵ p̂  Yene-.^ (•Ai ìUs 

2. 

H 

PADOVA-DASSANO 

• • * » 

f » . 

Padova , - • t . pari-
Vigodarzere. , 
Caftipodflrficgo 
S, Giorgio delle Peri-
Cf^mposampicro . , i 
Villa del Conto- . -,. 

CiUadella , ̂ i Ĵ ^̂ 'j. 
{tossano « . . . . ; , ^ 

BaMano . . . . .- arr. 

. . pari. 8.— at 2.18 p. 
8.11, 
^.23 
8.32 
8.41 ! 
8.56 
9. 8 
9.18 
9.3f 
9.38 
9.48 

Omnik. 
2.18 p, 
2 29 
2 41'';^ 
250 
2.59 
3.14 
3.26 
3 36. 
3.4» 
3.58 
4. 6 

7.27 p. 
7.38 
7. te 
Ti5»! 
8 5 
8,23 
8 , 3 5 '•• 
8.45 
8.SS 
9. » 
9.15 

BA SSANO-PADOVA 
• Mu . -^ , 

t ' 

RaBsaHò , - - -. par t 
Roei 
Ao^Gaao .. > • . -,̂  -
Òittadella. .^. j ^ ^ ^ j 

Villa del Conte .'', ! 
Campofiànipiero - , . 
S. Giorgio delle Pert. 
Campfidarsego . > . , 
Vigodarzero , / . . . 
Padova, » , . * - arr^ 

Omnib. Omnib. Omnib. 
] ^r" Il • J 

\Ona. i.iip 
H.3ft 4 54 
1U7 5. 1 ( 
11.49 ,5.12 

S.37' a. 
5 49 
5.S6 
a, 8., 
6.20" 
6.33^ 
€.49 
6 57 
7.,6 
7.18 
7:27 -

11 56 ^ '.'i 22 
1212p 
13.28 
12.3fi 
12 45 
12,.'J7 

5.36 
5.M 
fi.—, 
6, 8 
Ì6.26 

1,' 6 ,6.30 

YiCKNZA-TKEVtóO 
• n ^ n ^ Lj-rjj 

Vicenza part. 
S-PifitroinGù 
CnrRiignano» 
Fontaniva. > 

CiltadeUa j | : 
S;Marl.diLup! 
CiiSttlfianco» 
Atbar^do . » 
islrana, .,..» 
Pa f̂l» ^,'.'. • 
Treviso. arr. 

Onmib. Omnik. Otmiè,: Misto 
8.1 Sa. 
8.39 

r8.47 1..59 
8.57 2. 9 

-9. 4 2.16 
9.14 2.36 
9.26 2.38 
939 12.S1 
9..̂ >1 '3. 3 

10.64 i3.J6 
1015 3.27 
10.27 3.39' 

f 30 p. 7.43 p. 5.25 a 
1 51 8.06 5 62 

8.14 
8.22 
8.29 
S.41 
8.54 
9.00 
9.18 
9.31 
9.42 
9.54 

|6.ie 
:s.i7 
6.27 
8.41 
G.53 
7.13 
7.29 
741 
7.56 

, , .THi^VJSOTìCENZA 
•JJ—d * > T J 

Omnib.'Ovììiib. 
Treviso, part. V>.~ a.'lfi.41a. 
l^af'se.^ . . » 5.13 jlOrM 
Islnma . . , »i5.24 l i . 5 
AJbareda V .> ».37^ ; 11.18 
CBBtelfrancQ * ES.SQ N 11.3( 
S.Hart.diLiip. 6. 2 11.43 
Ciltadfln» (a.;t!.13-^ 11.54 
UltadellR U_;(i_23 12. 4p 
Fontaniva . »,6.3.k(«.1212 
Carmignane.'6.41^''12,22 
S Pietro in Gù 6.49 
Vicenza arr, T. 9 

;̂ 12.30 
12.50 

Omnib. 
4; 1 p. 
4.14 
4.25 ' 
4.38; 
4.S1, 
§^3 
H.14 
5.24 
5,32,. 
5.42, 
5.30 
6.10 

? r^ 

M i 

^ 

CAFPELLETT! CAV., . GIUSEPPE 
I ? 

_ \ 

.a 

f ^ DALLA SUA l O H M ^ I W M M ; 
-^ 

L f 

.^yJi^r ^ ^ _ H 

i itl^Iì-I® «i®tt. fu. 
\ r 

LA 
V - v e 

\ . 

-H V -

V f 

- < 

li Salvaguardia personalê  
conaultatrlce per 
in pacco sitggcHato dal l&i*. i L a u r c n -
tlwm I n EjfpAiJn. v! 

ova 
perienia) nello 

, SIMON.prpf. G. "r--Le nialaitie della pélìe ricomlotto ai loro 
,, elementi anatòmici. Tradu?4on0 Ricchetti e Fanoi Vene-

ZEHETMAYEÈ F;--Princìpi i*fondLiiént ì r t foì la 'p^ ,, . 
' ' e d ascoltaziono, traduz. del prof. L. GoncaJ-o, Padova 1S5A^...»,. 2 . — ! 

! , ' ^ . ! 

- ic î : jug ." 

1: 

H j ^ h 

H * t 

, ; 

\ l 

I r 

i ^ 

I 1 : f - _ 
I ^ -

Migliaia di comi I ovata curo, e gua
rigioni (27 anpi d' cape 
CI r e OS t a n t o di 

- -'{ 

i-^ r. h ' ' 

e zza 

exzo: Lire;;,t,%j^ 
f , »-, 

\b '̂ t t r 

h -

4-.-

i 
• 

1 

degli uomini, ntIlo afTtìzioiii ntjrvose ecc. 
n e l l e c o n s e g u e n z e d* ftpa' 
r e i t e r a t a On {tn ìa M ecoe^ss i 
a e s f l u a l i J ŷ: ^ 

$ì faccia attenzione a ricevere la 
v e r a Edizione la ^ _. / / , ] . . ., 

' B d l x l e n e o r l s B n a l e 
del Dr. Làurenlìus che conaiate ih un I 
Volume un ottavo di 233 pagine con 
410 liB^Iflloml « u a t o n t l c l a e in 
acciajo, '.. . , 

Sì può avere in lìnd^ua italiana 
presso F r a t i e e s c o I t n n l n l . Vìa 
burini 31, Hllnifto* Prezzo S Lire. 

fih. Del mio .libro eaiatono K tradu
zioni in lingutì straniere; in Dant̂ tìt?̂  
Svedese. Rtìssa, Italiana ed ungherpse. 
8-m . ^J)r. L. 
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